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applicazioni di tasse di famiglia e sul bestidme ; modißca-
zione di servità siilitare - Rolasiehl e BË. dooreti per
lo sciogliinento dei Çonsigli comunali di Gallicchio (Potenza)
e Bonea (Bevievento), Ministeri dell'interno, dello

finagze e dello posto o del telegraû: Disposizions nei

'pegonalf-dipenÑnti - Corte del conti: Disposizioni nel

persosiale'dipendente - Ministero del tesoro - Direzione

generalo del Debito pubblico: ßmarrimento di ricevuta -
Direzione generale del tesoro: Prezzo del causbio pei certi-

ßcati di pagamento dei dazi dogandit d'ießþortazione -
niihinteto d'agricoltura, industria o commercio - Ispetto-
ratò generale dell'industria e del commorolo: Media dei

corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle oxrie Borse.

del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Senato delBegno e Camera dei deputati: ßedute de3 7 giugno
- Diario estero - Notiste vario - Telegratmni del-

l'Agenzia ßtefani - Bollottino meteorloo - Insersioni.

L¯EOG-G E DEG¯Eb2TI

Il numero 278della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente deoreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 141 sullo stato giu-
ridico degli insegnanti delle scuole medie ;

Veduta la legge 8 aprile 1906, n. 142 sullo stato oco-
nomico <legli insegnanti stessi;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1906, n. 723;

' Sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei mi-

nistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruziono ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvato lo annesso disposizioni regelamentari
per l'applicazione degli articoli 5, 8, 9, 10, 11, 19, 20
della legge 8 aprile 1906, n. 141 o 3, 5, 6, 7, 12, 13,
15, 19, 20, 21, 22, 23 della legge 8 aprile 1906, n. 142,
che saranno firmate, d'ordine Nostro, dal Nostro mini-

stro segretario di Stato per la pubblica istruzione.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
4petti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
RAVA.

Visto, 15 paardasigilli: ORLANDO.
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Norme regolamentari in applicazione degli articoli 5,
8, 9, 10, 11, 19, 20 della legge 8 aprile 1906, n. 141
e 3, 5, 6, 7, l É, 13, 15, 19, 20, 21, 22, 23 dellä

legge 8 aprile 1906, n. 142.
l. -- Promozione dell' insegnante straordinario al grado di or-

dinario -' Passaggio da un ruolo dd altro - Aumenti quin-
quennali e Isessennali dello stipedio.

Art. l. ·

Una delle ispezioni, cui ð sottoposto l'insegnante straordinario,
parche ne venga accertata la capacità didattica alPefetto della sua
promovibilità al grado di ordinario deve essere fatta nel secondo
anno del periodo di prova ed un'altra nel terzo. .

Gli incaricati delle ispezioni segnalano in un modulo speciale,
fornito loro däll'Añaministrazione, le informazioni relative a quelli
insegnanti straordinari, per i quali i risultati delle ispezioni non
siano favorevoli alla promozione al grado di ordinario. Tali in-
farmazionis sono sottoposto ahi sezione della Giunta del Consiglio
superiore por l'istruzione media insieme obn'guelle delle autorità
seolastiche.

Art. 2.

Il periodo di prova dell'insegnante straordinario dura normal-
mente un triennio e non puð essere in nessun caso inferiore a 2

anni e 9 mesi.
La mancata prestaziolle di servizio effettivo legalmente autoriz-

zata, e complessivamente non superiore a tre mesi durante il
triennio, noa à considerata agli offetti del 4 comma delUart. 3
della legge 8 aprile 1906, n. 142; quando essa abbia avuto una

durata maggiore, ina sia dipesa da ragioni di saluto o da obblighi
di leggo, fa prolungare 11 periodo di prova: di un anno se essa

abbia durato da oltre 3 fino a 12 mesi; di due, se abbia durato

da oltre un annoe fino a due anni; negli altri casi rondo neces-

sario l'inizio di un nuovo periodo triengale di prova. . ,

'· Art. 3.

Quando i risultati del periodo di prova non siano (ali da con-
sentire la nomina ad ordinario, l'Amministrazione entro il 15 ago-
sto no dà comunicazione all'interessato, cui stia per saadere il pe-
riodo triennale. In seguito a tale comunicazione, lo straordinario

che intenda valersi del diritto di un ultäriore anno di prova dove
avvertirne l'Amministrazione entro il 15 settembre.

Art. 4.

Entro il 13 agosto l'Amministrazione då notizia del provvedi-
menta in corso della dià2eäsa'ail servizio allo straordinario che

abbia compiuto il quarto anno di prova senza meritare la pronfö-
ziom id ordinario..' -in ' i ,

"' "

i

Art. 5.

L'aspettativa per ragioni di salute non ritarda la scadenza nor-i

male degli aumenti quinqueúnsli,-edi cui tall'art. 5 delladegge 8.
aprile 19()6, n,-142, l|aspettativa per ragioni,dì famiglia.e lapu-
nizione della sospensione ritardano di un tempo pari alla loro du-
rata la scadepza, normale dei predetfi aumenti.
Peri glí ausien¾ s'esherinalf di cuÌ all'eitato art.5, restano ferme

le disposizioni dell'art 21518ella logge lã¾ðvemble 1856,½.3725.
Art. 6.

L'insegnante straordinario, che passa per concorso da uno ad

altro ruolo dello stesso ordine, o da uno ad altro ordine di ruoli,
deve compiere il periodo- di, prova nel nuovo ruolo e nel nuovo
ordine di ruoli cop tutte le norme degli articoli 3 e tidsligeggy
8 aprile 1906, n. 142, e degli articoli 1,,2, 3 e 4 del presente re-\
golamento. .

Nel caso che la prova gli riesca sfavorevole, egli ha diritto, non
appena si renda vacante un posto, a ritornare al ruolo o all'ot-

dine di ruoli prima lasciato, ma deve completarvi il suo periodo
di prova secondo le norme degli articoli citati nel capoverso pre-
cedente.

11 diritto garantito dal precedente capoverso non si entende alla
conservazione della sede anteriormente occupata.

Art. 7.

L'insegnante ordinario, che passa per concorso da uno ad altro
ruolo dello stesso ordine o da uno ad altro ordino di ruoli, vi
consegue immediatamento lo stipendio attribuito all'ordinario del
nuovo ruolo o ordine di ruoli, conservando gli aumenti di sti-
pendio eventualmente giå conseguiti per effetto della propria an-
zianità. Perà il suo passaggio non diventa definitivä se non «dopo
un periodo di prova non superiore ad un anno, nel qualb, non
prima del 2° trimestre, egli deve essore sottoposto ad un'ispe-
zione. Se la prova gli riesca sfa,vorevolo, puð ottenere un nuovo

anno di prova con nuova ispezione.
Nel caso che la nuova prova gli riesca pure sfavorevole, egli

ha diritto, non appena si renda vacante un posto, a ritornaro al
ruolo o all'ordine di ruoli prima lasciato, ma tale diritto non si

estende alla conservazione della sede anteriormente occupata.

Art. 8.

L'insegnante straordinario, che, per concorso, passa da uno ad altro
ruolo dello stesso ordine o da uno ad altro ordine di ruoli, durante
il periodo di prova ottiene lo stipendio dello straordinario del
nuovo ruolo o ordine di ruoli; qualora, riuscendogli sfavorevole la
prova, egli debba ritornare al ruolo o all'ordine di ruoli lasciato,
il suo stipendio torna ad ·cssere eguale a quello che conseguiva
prima del passaggio.

Art. 9.

In caso di passaggio, per conoorso, di un insegnanto ordinario
ad un nuovo ruolo od ordine di ruoli, il decreto Reale, col quale
a nominato insegnante del nuovo ruolo od ordine di ruoli, deve
contenero una dichiarazione relativa alla provvisoractà dolla no-

mina stessa fino a compimento del periodo di prova. Compiutofa-
vorevolmente il periodo di prova, un altro decreto Reale dà al-

l'insegnante la nomina definitiva nel nuovo ruolo od ordine di

ruoli.
Art. 10.

Ogni anno sono assegnati gli aumenti per anzianità a tutti co-
loro pei quali nell'anno stesso avvenga la scadenza normale del

perto<)o quinquennale o sessennale, salve le disposizioni dell'art. 5 -

ma prima che siano assegnati i predetti aumenti deve essere for-
mato l'elenco degli insegnanti ordinari meritevoli di avere l'au-
mento anticipato.
La, formazione di questo elenco si fa ruolo per ruolo, secondo

la distribuzione generale per materie e per ruoli a norma della
tabella A annessa alla legge 8 aprile 1906, n. 142.

Art. 11.

Il totale degli insegnanti che possono aver l'aumento anticipato
di stipendio, non deve essere, in ciascun anno, superiore al quinto
del numero complessissivo di coloro, a cui in quell'anno, e in
quello stesso ruolo, mancilino ancora due anni o un anno al con-
seguimento dell'aumento quinquennale. DEquesto quinto, non
più di. un terzo è scelto fra gli ordinari cui mancano ancora due
anni per arrivare alla scadenza normalo, e il rimanente fra gli
ordinari che sono a un anno solo di distanza dalla detta sca-

donza.

Agli effetti del precedente capoverso, si computano insiemo tutti
coloro che in un periodo di 12 mesi a partire dal 1° ottobro si
troveranno nella predetta condizione d'anzianith; ma l'aumento
decorrera dal giorno in cui effettivamente avrebbo principio il
nuovo anno d'anzianità.
Non si tiene conto dei posti che non si siano potuti conferire

negli anni precedenti per mancanza d'idonei.
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Art. 12.

Oltro i titoli scientifici o di carriera e i risultati di concorsi
genérili e speciali, sono requisiti per ottenere l'aumento qaÏn-
quennile anticipato per merito distinto le informazÏoni doèunto
dalle relazioni d'ispezioni e dai rapporti delle.äutoritfacolaètioho
sull'àttitudine didattica o disciplinare e stalla diligenza'delPitise-
gnanto nell'edempimento del suo uffició.

II. - Nomine dei capi d'istituto.

Art. 13.

I capi d'istituto nelle noto informative e gli iepottori nelle loro
relazioni designano gli insegnanti ordinari che dimostrino atti-
túdini speciali a dirigere on istituto.

Art. 14.

L'insegnanto ordinario, che, avondo almeno trodioi anni di ser-
vizio di ruolo, aspiri all'uffloio di capo d'istituto, no fa domanda

per via gerarchica, la quale,'insieme con le informazioni di cui
all'art. 13 o il parere del provveditore agli studi, o del presidento
della Giunta di vigilanza per gli istituti tecnici e nautici, tra-

smessa alla sezione della Giunta del Consiglio adperioro per Ïa
istruzione media. La sezione, esaminato le domande, forma l'elenco
ai coloro, che por titoli e per le informazioni e i pareri delle
autorità soolastiohe risultino idonei a dirigere un istituto.

Art. 15.
'

L'olonoo contione gli idonei per ordino di anzianità di servizio,
sonza distinzione di sosso quando si riferisco a istituti in cui il

personalo insegnanto possa essere d'ambo i sessi.
L'elenco à formato dalla sezione ogni biennio.
Coloro cho erano gia compresi fra gli idonoi noll olonco preco-

dento, possono essero dichiarati tali anche noll' elenco successivo
sonza ohe presentino una nuova domanda, ma la sezione gliidica
nuovamente anche della idoneita loro, tenendo conto delle nuove

informazioni delle autorità scolastiche. .

Art. 16.

I capi d'istituto incaricati sono nominati dal ministro, il quale
li sceglie nell'elenco piû recente.
Prima di procedere alla nomina, ove gli sembri opportuno, il

ministro può ordinare anche una speciale ispezione la quale ae-
eerti ohe l'eligendo abbia sufBoiento conoscenza della legislazione
scolastion e in particolare degli ordinamenti degli istituti alla cui
dirozione dovrebbo essero preposto, e possegga tutto quelle doti

morali, che sono necessarie ad un capo d'istituto.

Art. 17.

Dove la prosidenza dell'istituto tecnico-nautico sia comuno, il

preside può essero o del ruolo dell'istituto tecnico o del ruolo del-
l'istituto nautico, ma qualora egli passi in seguito alla presidenza
di istituti separati, non pub osser chiamato a dirigere so non un

istituto del ruolo da cui proveniva.
Art. 18.

. I professori ginnasiali possono avere la dirozione dei ginnasi
isoletti, sia che insegnino nolle classi inferiori, sia cho insegnino
nello superiori.

Art. 19.

Coloro che, chiamati all'ufficio di incaricati di direzione, riflu-
tino la sede loro offerta, non possono piû essere olet.ti dal mini-
stro a quell'ufnolo durante il biennio in corso, so non clopo che

siano stati nominati o abbiano rifiutato la nomina tutti gli altri

compresi nell'elenco degli eleggibili alla direzione di istituti della
stessa spoeie.

Ar L. 20.

Le ispezioni, cui ð sottoposto l'incaricato dell'ufficio di capo di

istituto, hanno riguardo anche alle sue funzioni amministrative.

L'incarÏeato dell'uflicio di capo d'istituto, che durante il quin -
quennio d'espedimento venga revocato, ha diritto di ricorrero al
ministro, il quale decido, sentito 11 þarero della abrione per l'Istru-
Efone roodia.

Art. 21.

Un capo d'istituto, che rinunzi alla direzione e torni del tutto
all'iilsegnamento, rientra nel ruolo a cui appaitoneva, e gli sono
computati, agli offetti dell'anzianita, come anní 'd'insegnamento
quelli in cui fu capo d'istituto.
Un capo d'istituto, che sia ritornato all'insegnamento e succos-

sivamente intenda riprendero l'ufficio direttivo, pub farlo, quando
nulla sia sopravvenuto a suo demerito e quando all'Aráministra-
zione se ne präseriti fa poosibilith; ciò avirenendo, egli g dispen-
sato da un nuovo periodò d'esperimento se aveva gill conseguita
la nomina d'offettivo pkima di ritornare all'insegnamento.

III. - Trasferimenti.
Art. 22.

Entro il 15 maggio di ogni anno si pubblica nel Bollettino uf-
ficiale per ciascuna materia d'insegnamento l'elenco delle sedi va-

canti, alle quali sl·può provvedere senza concorsi speciali. Le do.
mando di trasferimento, coll'indicazione delle sedi desiderato, sia
t'ra quelle gia yaotnti, sia tra tutte le altre indistintamente= de-
Totio essere inv¡ate al Ministero ¡ier via gerarchioa entto il Si
maggio, ed esposto nei moduli appositamente mandati in tempo
titile a tutti gli istituti.
Non si tiene conto delle domando di trasferimento fatto perve-

niro all'Ainministrazione per qualsiasi altra via o id fornia di-
versa da quella espressamente indicata nel capoverso preao-
dentb.
Solo in caso di urgente nocessitä, preveduta dal 3° comma del-

l'art. 5 della legge 8 aprile 1906, n. 141, la dománda di trasferi-
mento può essero inviata al Ministoro, ma sempro por via gerar-
chica, in epoca' diversa dalla sovraindicata.
Col suo conaenso, un insegnante può essere trasferito anche so

non ne abbia presentato domanda, tegendo presenti le disposizioni
dell'articolo seguento nel caso che la sede dovo consente di ossero
trasferito sia stata dhiesta da altri.
Il consenso non è nécessario quando il trasforimento abLiz

luogo d'ufficio pe°r ragioni di servizio a normÄ dall'art. 5 della

legge 8 aprile 1906, n. 141.

Art. 23.

In caso di pluralità di domande di trasferimento a una stessa

sede, che non sia tra quelle dichiarate più importanti, si da la
preferenza all'insegnante che sia riuscito tra i vmoitori di uno
dei concorsi speciali, di cui all'art. 6 della legge 8 aprile 1906,
n. 141, a cattedra della stessa materia in un istituto dello stesso

grado;o prima a chi abbia lasciato la cattedra della sede impor•
tanto, ottenuta per concorso, dopo averla temporanoamente ocou-

pata; poi a chi sia compreso nella grainatoria dei vincitori del
concorso specialo più reconte, e, so siano più d'uno, a chi sia su-
periore nella graduatoria.
In mancanza di domande di vincitori dei concorsi speciali ed in

caso ancora di pluralità di domande, deve aversi particolaro ri-
guardo all'anzianith, congiunta al merito, del servizio prostato
nell'ordine di scuole a cui appartengono gli insegnanti cho chlo-
dono di'essere trasforiti.
In ogni caso l'insegnanto ordinario ha la proforenza sull'inso-

gnante straordinario.

Art. 24.

Quando per gravi ragioni di servizio un insegnante debba es-
sere trasferito da una sede dichiarata più importanto ad altra non

compresa În quella c~ategoria, l'insegnanto potrà in seguito otte-
nere anche senza concorso una sede dichiarata più iniportante.
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La comunicazione delle ragioni di servizio, per le quali sia stato
decretato d'ufBoio il trasferimento di un insegnante, a fatta allo
interessato entro venti giorni dalla data della presentazione della
relativa domanda.

Art. 25.

Tutti gli insegnanti, il cul trasferimento ð decretato per il prin-
eipio del nuovo anno scolastico, devono trovarsi nella nuova re-

sidenza il 23 settembre.

Art. 26.

Agli effetti dell'2ltimo comma dell'art. 5 della legge 8 aprilo
1900, n. 14l s'intendono « interessati », oltre all'insegnante tra-
eferito, tutti coloro che abbiano fatto domanda della sedo ch'egli
h a ottenuto.

Il ricorso non sospende l'eseouzione del trasferimento.

Art. 27.

Salvo il exso di legittimo impolimento, l'insegnante, nominato
o trasferito, che nel termino prescrittogli non abbia raggiunta la
residenza, à dichiarato dimissionario.
Salvo il caso di trasferimento per cffetto di concorso speciale,

noisun insegnante che abbia avuto un trasferimento in confor-
mità a sua dcmanda, o che abbia rifiutato la sede domandata,
puð chiedere un altro trasferialento, se non dopo che sia tra-

scarso almer.o un biennio.

Art. 28.

Le norme relative ai trasferimenti degli insegnanti valgono an-

che per i capi d'istituto, ma senza restrizione alcuna per lo sedi

più importanti, e computandosi l'anzianita come anzianità nel-

l'ufficio di capo d'istituto. Oltre che alle predette norme devo
aversi particolare riguardo alla attitudine del capo d'istituto al-

l'ufficio direttivo in relazione alla condizioni della sedo vacante, e

alla compattbilità del trasferimento domandato con lo esigenzo
della sede dceiderata per quanto riguarda l'insegnamento che il

capo dell'istituto pub impartire.
Anche alle sedi dichiarate pia importanti i capi d'istituto sono

assegnati o passano per trasferimento - senza concorso speciale, ,e
analogamente, por ragione di servulo, possono da una di esse es-
sere trasferiti ad altra anche non compresa nell'c'enco delle più
im aoitinti.

IV. -- Pene disciplinari.
Art. 29.

Por la consura o lo altre pone più gravi di 30, 4", 5° o G°

grado, indicata nell'articolo 8 dclla legge 8 aprile 1906, n. 141, la
sezione per l'istruzione media dà il suo parere, sentito lo imputa-
zioni a carico dell'insegnante o lo difese che l'incolpato è invitato
a prosentare direttamente a voce o per iscritto.

A questo scopo il Ministero trasmetto all'incolpato copia della

r, laz.oao d'accusa con l'indicazione dei fatti che sono oggetto di

imputazione e delle prove raccolte. L'incolpato deve presentare le
sue discolpo entra un mese.

L'accusa presso la sezione è sostenuta da un dolegato del mi-

nistro.

Art. 30.

Il parere della sezione e la decisione del ministro devono li-

mitarsi ai fatti e alle prove, dei quali l'incolpato abbia avuto co-
municazione ai termini del capoverso precodento.

Art. 31.

Qualora la sezione, prima di daro il suo parere sull'applica-
zione delle peno di 3°, 4°, 5* e 0° grado, domandi che sia ese-

guíta un'inellio.ita, questa viono aflidata dal ministro a persona
diversa da quella cho formulð la prima relazione d'accusa,

Art. 32.

L'inquirente prendo in esame sia le imputazioni e le prove espo-
sie nella relazione d'accusa, sia lo giustificazioni e le prove ad-

dotte a difesa dell'inoalpato, raccogliendo tutti gli elementi che si
riferiscano all'imputazione o alle imputazioni per la quale o per
le quali l'inchiesta fu aperta.
Il verbale di ciascuna testimonianza assunta ð letto al testi-

monio, percha questi certifichi con la sua firma della conformita
del verbale alla deposizione fatta.

Art. 33.

Quando dall'inchiesta risultino nuovi addebiti o emergano a ca-
rico fatti o prove diversi da quelli raecolti nella relazione d'ac-

cusa comunicata all'incolpato, ne à data comunicazione all'into-
ressato in tempo utLle perché possa presentare le sue ulteriori
difese.

Art. 34.

Chiusa l'inehiesta, lincolpato è invitato a dichiarare se intenda

presentare davanti alla seziono ulteriori sue difese, a voco o por
iscritto.

Art. 35.

Le norme dei precedenti articoli riguardanti le pene disciplinari
e le inchieste relative si applicano anche ai capi d'istituto,

V. - Lei ricorst.

Art. 30.

Ferme restando le disposizioni dell'ult'mo comma dell'art. 5
della legge 8 aprile 1906, n. 141, circa i ricorsi contro i decreti
di trasferimento, i ricorsi contro i provvedimenti non conformi alla
legge stessa e alle relative disposizioni del presente regolamento
devoao essere presentati, eritro trenta giorni dalla pubblicazione
del provvedimento nel Bollettino ufficiale, all'immediato supe-
riore 6erarchico, che ne rilascierå regolare ricevuta.

VI. - Istituzione di classi di tirocinio.

Art. 37.

Coloro che abbiano conseguita la laurea o il diploma richiesti
per l'irrsegnamento nella scuole medie, possono essere ammessi a
fare un anno di tirocinio presso lo scuole medio governative.
Coloro che aspirano a fare il tirocinio presso una scuola me-

dia, ne presentano domanda, prima che incominci l'anno scola-

stico, al provveditore agli studi, o, so si tratti di Istituto tecnico

o nautico, al presidento della Giunta di vigilanza. Il provveditoro,
o il presidente, sentito il capo dell'istituto, no informa il Mini-
stero, dichiarando se ritenga quella scuola adatta al tirocinio, o,
avuto il consenso ministeriale, stabilisce in quali classi o per
quali materie l'aspiranto possa farvi il tirocinio durante il nuovo
anno scolastico.

Art. 38.

Il tirocinio si fa negli istituti di primo grado, tranne per le
materie insegnate soltanto negli istituti di 2° grado.
Non sarà ammesso più d'un tirocinante per ciascuna classe e

per ciascuna materia.

Art. 39.

Il tirocinio si fa soltanto presso insegnanti ordinari.

Art. 40.

I tirocinanti non possona daro lezioni particolari agli alunni
della scuola presso la qualo fanno il loro tirocinio: non parteci-
pano agli scrutini nò agli osami, na possono essero incaricati di
supplenze.
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Art. 41.

Quando uno stesso professore insegni una data disciplina in piå
olassi dello stesso istituto, i tirocinanti possono, di trimostro in
trimestre, alternarsi in detto classi.

Art. 42.

Il tirocinante, senza turbare l'andamento della classo di cui è

ospito, con la guida del professore puð interrogaro gli scolari sulla
lezione precodentemente da quello assognata, correggere i loro
lavori, e, in sostituzione del professore o alla sua presenza, tenere
pure qualche lezione quando lo consentano le esigenze didattiche
e disciplinari. In tal caso il professore fa le sue osservazioni al
tirooinante dopo la lezione.

Art. 43.

.
Alla fine dell'anno si rilascia al tirocinante un certificato dellA

frequenza e delle attitudini da osso dimostrato durante l'anno. II
certificato 6 rilasciato dal professore presso cui fu fatto il tiroci-
einio, o porta pure la firma o le eventuali osservazioni del- capo
dell'Istituto.

VII. - Propine di esami.

Art. 44.

Per lo stesso candidato la proprina per ciascuna materia d'esa-

me, o per ciascun gruppo di materie costituenti programma obbli-

gatorio di un modesimo insegnante à pagata a un solo esami-
nàtoro.

Ogni esaminatore ha diritto a una sola propina per ogni candida-
to, salvo il caso nel quale egli esamini pure per un'altra materia
o per un altro gruppo di materie in sostitužione di altro inse-

gaanto por l'intera sessione di esamo.
Nel caso che due insegnanti abbiano supplito nella stessa classe

un modesimo insegnante, lo corrispondenti propino vengono divise
la: a y op orzionalmente.

Art. 45.

Il capa d'istituto, o chi lo sostituisea nella presidenza della Com-
missione esaminatrice, ha diritto a una sola propina per ciascun
candidato, ancho quando sia esaminatore per la materia che in-.

segna.
Art. 46.

Quando per effetto di classi aggiunto o di organico esistano nel-
l'ultima classo del corso pin insegnanti per lamedesima materia,
ciasonno di ossi ha diritto a una propina per oiascun candidato
interno proveniente dalla propria classo o sezione di classe e per
ciascun candidato esterno considerato como aggregato alla mede-
sima classe o sezione. Sara percib oura dei capi d'istituto di ri-

partire i candidati osterni in numero egualo fra le vario classi o
seziom.

Art. 47.

Nel caso che due insegnamenti siano organicamente divisi in un
istituto, ciascuno dei rispettivi insegnanti ha diritto ad una pro-
pina, ancorchè gli stessi insegnamenti a norma di legge siano

riuniti in altro istituto, o nell'istituto stehso fossero precedente-
mente riuniti.
Nel caso che un insegnante sia tenuto all'insegnamento di

altra materia a completamento del proprio obbligo d'orario, egli
ha'diritto alla propina anche per quella materia.

Art. 48.

La disposizione dell'ultimo comma, n. 2, dell'art. 23 della legge
8 aprile 1906, n. 142, comprende anche gli insegnanti, che, nel-
l'anno, per offetto d'organico o di turno, non hanno impartito in-

segnamento nell'ultima classo del corso, malgrado che la loro
materia formi parte del programma della classe suddetta.

Art. 49.

Negli istituti tecnici e nautici, per le materie dell'ultima classe

del corso, le Sottocommissioni osaminatrici devono essero formate
da insegnanti de1Pultima classe, fermo restando il diritto a una

unica propina: quando perð per completare la Sottocomissiono
manchi tra quelli dell'ultima classe un insegnante di materia af-
fino a quella su cui verte l'esamo, il preside può chiamare a far

parte della Sottoeommissione, con diritto a propina, un inso-

gnante della stessA materia o di materia affine di altri corsi del-
l'istituto.
Por le materie o parti di materia ostraneo al programma del-

l'ultima classe del corso,·tlelle rispettive Sottocommissioni devo
far parte il rispettivo insegnante.

VIII. - Personale di segreteria.

Art. 50.

I licei-ginnasi e le scuole normali, che, da un triennio almeno,
abbiano una popolazione scolastica media non inferiore a 400 alunni,
avranno un segretario dell'afEoio di direzione.
,Nel computo della popolazione scolastica delle sonole normali si

comprendera quella delle scuole che vi sono annesse ai sensi del
3° capoverso dell'art. 1 della legge 12 luglio 1896, n. 293.

Art. 51.

In caso di soppressione di posto, il segretario passa in disponi-
bilith ai termini di legge, quando non possa essere trasferito ad

altro istituto; ma la metà dei posti successivamento vacantivieno
conferita ai segretari il cui posto fu soppresso.

Art. 52.

Negli istituti, il cui capo sia stato autorizzato dal Ministoro ad
affidare le funzioni di segretario a persona di sua fiducia, questa
non pub assumere l'affleio finchè la scelta fatta non sia approvata
dal ministro.
L'autorizzazione non ð valida oltre la fino dell' anno scola-

stico, ma, a richiesta del capo dell' istituto, può essero ritmorata
d'anno in anno. .

Il capo dell'istituto non può affidare l'incarico delle funzioni
di segretario ad un suo paronto, congiunto od affine.

Art. 53.

I segretari di cui all'art. 50 sono nominati dal ministro tra gli
aspiranti foraiti dei titoli richiesti dalla legge.
Quando sia reputato opportuno, potrà provvedersi anche me'dianto

concorso.

I segretari sono a disposizione dei capi d' Istituto per quanto
concerne i loro obblighi o il loro orario, il quale ð stabilito dal

capo d'accordo col provveditore agli studi, o per gli istituti teonioi
e nautici col presidente della Giunta di vigilana.Ai segretari sono
applicabili pei trasferimenti o por la disciplina le disposizioni ge-
nerali in vigore per gli impiegati amministrativi. Essi potranno
ottenere ogni anno un mese di congedo, ma, di regola, soltanto
nel periodo delle vacanze estive.

IX. - Macchinisti, bidelli e inservienti-etestadi.

Art. 54.

Gli aumenti sessennali ai macchinisti, bidelli e inservienti-on-
stodi dei licei-ginnasi vengono commisurati sullo stipendio indi-
pendentemente dagli aumenti bionnali loro spettanti per l'art. 21
della legge 8 aprile 1906, n. 142.

Art. 55.

Coloro che aspirano ai posti di macchinista di liceo devono pro-
vare con documenti la loro attitudine a tale uffleio. Saranno pre-
feriti coloro ohe abbiano prestato un biennio di lodovole servizio

quali meccanici o inservienti meccanica in istituti di fisica uni-

versitari, e quelli che provengano dalle RR. scuole dei macchini-
sti e dalle ofEcino dello Stato.
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Ly nomina del macobinista non diviene definitiva se non dopo
un biennio di prova ed in seguito a parere favorevole del capo
dell'istituto e del professore o dei professori presso cui il candi-
dato presto servizio.
In caso di parere sfavorevole, il Ministero può accordare un

altro anno di prova, dopo il quale il candidato o viene assunto

definitivamente in servizio o ne à dispensato.
Durante il periodo di

, pr,ova viene corrisposto egualmente al
macchinista lo útipendio fissato dalla legge, con diritto a pen-
$10BO.

Art. 56.

I macchinisti sono a disposizione dei capi d'istituto e dei pro-
fossori di fisica, che di comune accordo redigono il regolamento
interno che ne determina gli obblighi, l'orario e le norme disci-

plinari, conforme alle esigenze dei singoli istituti. Una copia di
tale regolamento deve essere inviata al R. provveditore agli
studi.
I maeahinisti potranno ottenere ogni arino un mese di congedo,

ma, di regola, soltanto nel periodo delle vacanze estive.

Art. 57.

Coloro che aspirano ai posti di bidello o d'inserviente-custode
di liceo-ginnasio devono aver superato l'esame di maturità o

l'esame di promozione dalla 4a alla 5a classe elementare; devono
inoltre essere esenti da imperfezioni fisiche tali da impedir loro
l'adempimento dei propri doveri. A parità di requisiti, sarà pre-
ferito chi abbia appartenuto all'esercito.

X. -- Disposizioni transitorie.

Art. 58.

Gli insegnanti degli istituti nautici, che prima della pubblica-
zione della legge 8 aprile 1906, n. 141, ottennero la nomina in

seguito a concorsi banditi per gl'istituti tecnici, o in comune per
gl'istituti tecnici e gl'istituti nautici, conservano il diritto di pas-
sare agli istituti tecnici secondo le.norme sui trasferimenti stabi-
lite dal presente regolamento.

A numero288della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazloue

RE D' ITALIA

Vista la legge 19 maggio 1907, n. 242 con la quale
à stata autorizzata la iscrizione sul capitolo 1° del bi-
lancio del Ministero di grazia e giustizia e dei culti

per l'esercizio 1906-907, di un maggiore stanziamento
di L. 2500 all'effetto di migliorare le condizioni di car-
riera del personale di servizio del Ministero medesimo,
con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Visto l'art. 3 della legge 11 luglio 1904, n. 372 ;
Sulla proposta del nostro Guardasigilli ministro de-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il ruolo organico del personale di servizio del Mini-
stero di grazia e giustizia e del culti è modificato, con
effetto dal 1° gennaio 1907, in confórmità della tabella
unita al presente decreto, vista d'ordine Nostro dal mi-
nistro proponento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1907.

Art. 59.

Se jn una sede djventi vacante la cattedra di una materia, il
cui insegnamento debba essero unito a quello di altra motoria
per le disposizioni della legge 8 aprile 1906, n. 142, sulla riu-
nione di piû insegnamenti in una sola cattedra, anzichð farsi la
riunione in quella sede, quando non vi si oppongano le norme
qui trasferimenti stabilite dal. presente regolamento potrà essere
trasforito alla cattedra rimaç‡a. vacante un professore, che lo
chieda, il quale sia o sia stato insegnante di quella particolare
materia, e farsi invece la riunione delle cattedro nella sedo che
egli abbandona.

Art. 60.

Nel 1909 si potranno assegnare anticipatamente gli aumenti
soltanto, a coloro che risulteranno nyeritevoli di avere anticipato
di due anni l'aumento normale, in numero pero non superiore al
quindicesimo del numero totale di coloro che avranno diritto, per
anzianità, all'aumento normale nel 1911.
Nel 1910 si potranno assegnare nei limiti dell'art. Il aumenti

anticipati per merito in relazione al numoro di coloro che avranno
diritto, per anzianith, all'aumento normale nel 1911 o nel 1912.
Dal 1911 in poi avranno luogo ogni anno, normalmente, gli au-

menti per anzianità e quelli per merito distinto ai sensi del-
l'art. 11.

Visto, d'ordine di SuaMaesta :
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: OM.ANDO.
RUOLO ORGANICO del personale di servizio del Ministero di

grazia e giustizia e dei culti.

, g Stipendio

Grado o ¾i 4 Annotazioni

Commessi 2 1880 3600

Capi uscieri 2 1600 3200

Useieri la 13 1500 19500

Uscieri 2a 11 1400 15400

Inservienti la 11 1100 12100

Inservienti 2a 17 800 13000

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

ORLANDO.
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15 numera CLXXIV(par¢« supplementare) della raccolta ug-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1803, n. 205, sui Collegi
di probiviri;
Voduto il regolamento per l'esecuzione della legge

stessa approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179 ;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'art. 2 della

sopracitata legge ;
Sulla proposta dei Nostri ministri .di grazur, giusti-

zia e culti, e dell'agricoltura, industria e coinmercio ;
Abbiamo docretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono staccati dal Collegio di probiviri pe,r; le indu-
strie edilizie ed affini con, sede in Milano, istituito con

R. decreto 9 febbraio 1896 n. LIII i comuni dei man-
damenti di Busto Arsizio, (escluso il coniune di Rho),
di Gallarate, Saronno o Somma Lombarda.

Art. 2.

E istituito in Gallarate un Collegio di probiviri por
lo industrie edilizie ed affini con giurisdizione estesa ai

comuni dei mandamenti di Gallarate, Saronno, Somma
Lombarda e Busto Arsizio escluso il comune di Rho.

Art. 3.

Il predetto Collegio sarà costituito .da 10 probiviri,
dei quall 5 eletti dagli industriali.e 5. dagli operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di össervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE,
ORLANDO.
F. Cocco-ORTo.

Visto, Il guardasigilli: Oxuno.

Il numero CLXXV (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contsene il seguente
decreto :

VITTORIO þMANUßLE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui collegi
di probiviri;
Voduto il rogolamento per l'esecuzione della legge

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 178 ;
Sentito l'avviso degli enti indicati nell'art. 2 della

sopracitata legge;
Sulla proposta dei Nostri ministri di grazia e giu-

stizia e culti e d'agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È istituito in Alessandria un collegio di probiviri per
l'industria dei cappelli e berretti in genere, con giu-
risdizione sul territorio del Comune stasso.

Art. 2.

. Il predetto ;collegio sarà costituito di, 10 proþiviri,
dei queli.5.eletti dagli industriali.e 5.dagli operai...c.
.. rdipigmo che il presente .decre,t.o, anunito dog sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e Àei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di fai-lo osservare.

Dato a Roma, adil 19 aprile 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ORLÀÐO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

.ll r.umero (TLXÏŸË (parte supplementare) della raccolta uffi-
diale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'articolo 11 della legge 25 giugno 1805, nu-
mero 2359 sulle espropriazioni per causa di pubblica
utilith;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per ;gli affari della marina.

A3bia:no decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono dichiarate opere di pubblica utilith quelle inte-
rossanti il servizio militare marittimo, da erigersi nel-
l'estuario veneto e nelle regioni adiacenti dalle foci del
Po a quella del Piave.

Art. 2.

Alla espropriazione .degli immobili all'uopo occorrenti
e che verranno designati dal predptto no,9tro ministro

sarà provveduto a senso della citata legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,.sia inwrto nelle raccolta ufficiale delle leggi,
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

C. MmABELLO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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Il numero CLXXXII (parte supplementare) della racepita
officiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

µr grazia
_

di lo .e. per voÏopfh ,della Nazione
RE D' ITALIA -

Veduta il decreta del 16 marzo 1860, col quale il
governatore delle regio provmete dell'Emilia conferiva
al giovinetto Geminiano Ferrari del fu Eugenio di Mo-,
dena un posto gratuito nel Convitto Nazionale di Reg-
gio, a spese del pubblico erario, e fino ad educazione

compiuta;
Veduto che il posto predetto, per il quale ò stanziata

nel bilancio passivo di questo Ministero l'annua somma

di Jire seicento (L. 600), fu mantenuto in quel Convitto
anche quando da nazionale divenne civico, e conferito
successivamente ad altri giovani;
Veduto che non esistono norme che ne determinino

il conferimento ;
Veduto che ò molto esiguo il numero dei posti isti-

tuiti nei Convitti nazionali poi figli degl'insegnanti delle
scuole secondarie governative e degli impiegati dei Con-
vitti stessi, in virtù del R. decreto 1° agosto 1889,
n. 6325 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il posto esistente nel Convitto civico di Reggio Emilia

sarà conferito ai figli d'insegnanti delle scuole secon-

darie governative e degli impiegati dei Convitti nazio-
nali, con le stesse norme stabilite nel R. decreto 1° ago-
sto 1889, n. 6325.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 2 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Il numero OKOIX (parte supplementare) della raccolta

ufßeiste delle leggi.e.dei.degreti d¢ Regno cent.iene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
13 DTTALIA

Visto l'art. 11 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È dichiarata opera di pubblica utilità la stradella di

accesso al semaforo di Massalubronse.
Art. 2.

All'espropriazione della servità di passaggio sul fondo,

adiacente al detto semaforo, che verrà designap dal

predetto Nostro ministro, sarà provveduto a senso della
citata legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 23 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
C. MmADELLO.

Vista, Il guardasigilli: ORUNDO.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro dell'intorno :

N. CLXXXV (Dato a Roma, il 9 maggio 1907), col quale
si provvede all'erezione in ente morale del pio le-
gato « Colla », alla, sua trasformazione in Asilo in-
fantile in favore della contrada Pozzo di Strada nel
comune di Torino, nonchè infine all'approvazione
dello statuto organico dell'asilo medesimo.

N. CLXXXVI (Dato a Roma, il 9 maggio 1907), col

quale l'asilo infantile di Alzano di Sopra (Bergamo)
è eretto in ente morale, ed è approvato lo statuto

organico relativo.
N. CLXXXVII (Dato a Roma, il 16 maggio 1907), col

quale la fondazione « Grimani nob. Leonardo » di
Venezia ò eretta in ente morale.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CLXXXVIII (Dato a Roma, il 19 maggio 1907), col
quale ð data facoltà al comune di Chianciano di

applicare, nel biennio 1907-1908, la tassa di fami-

glia col limite massimo di L. 150 (centocinquanta).
N. CLXXXIX (Dato, a Roma, il 19 maggio 1907), col

quale è data facoltà al comune di Intra di appli-
care, nel triennio 1907-1909, la tassa di famiglia
col limite massimo di L. 300 (trecento).

N. CXC (Dato a Roma, il 19 maggio 1907), col quale
ò data facoltà al comune di Licusati di applicare,
nell'anno 1907, la tassa sul bestiame con le esecu-

zioni deliberate nell'adunanza consiliare del 2 feb-
braio 1907.

N. CXCI (Dato a Roma, il 19 maggio 1907), col quale
è data facoltà al comune di Licusati di applicare,
nell'anno 1907, la tassa di famiglia col minimo im-
ponibile di L. 200 (duecento).

N. CXCII (Dato a Roma, il 19 maggio 1907), col quale
ò data facoltà al comune dL Pergola di applicare,
nel biennio 1907-1908 la tassa sul bestiamo in
base alla tariffa di L. 9.55 (novo o cont. cinquan-
tacinque) per la specie bovina.

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. CXCIII (Dato a Roma, il 16 maggio 1907), col quale
si modificano le zone di servitù militare attorno le
opere di fortificazione della piazza di Genova.
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Sehrzione di 8. E. il ministro segretario di Stato
" SeË gli affari dell'interno, presidente del Cõn-

siglio dei ministri, a S. Ag. p Re, iri udaereza
del 23 maggio .f9Q7, sul decreto che scinglie il
Consiglio comunale di Gallicchio (1¾tenza).

Sum!
I consiglieri domunali di Galliechio si sono dimessi in massa

dopo l'invio nel Comune di un commissario profettizio inonicato
di curare l'adempimento di affari in ritardo e la riassunzione in
ufBolo del segretario di cui-er's stato dalla Giunta pèovineiale'am-
ministrativa e dalla IV sezione del Consiglie di Stato accolto
il ricðrso contro il licenzitmento deliiberato dal Consiglio comu-
nalo.
Non è perb opportuno indire subito le elezioni per rioostituire

l'amministraziqne, essendo ora gratementé eceitáti o divisi gli
animi a causa di ulteriori ' provvedimenti che si intenderebbo
adottars contro il segretario e peroh4 ð necessario frattanto
porre riparo all'abbandono dei servizi e a molte irregolarità ac-

oprtAte.
Infatti il cimitero è insufneiente; l'igiene e la viabilità sono

traseurate; la tassa focatico é applicata con grande sperequa-
ziono a danno dei meno abbienti; non si compilàno i ruoli di fida
pascolo ad esclusivo vantaggio dei proprietari di greggi.
Ocoorro, quindi, come ha riconosoitto il Consiglid•di Stato con

parore del 17 corrento, seiogliere quel Consiglio -oomunale e a ciò
provvedo lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre all'au-
gusta firma di Vostra Maesta..

VITTORIO EMANUE,LE III
per grazia di DÍo e per volontà della Nazione

' RB Ð' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del bonsiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 o 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Gallicchio, in provincia di

Potenza, 4 sciolto.
Art. 2.

Il signor ragioniere Ernesto Cacciari ð nominato
commissario straordinario por l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, ilno all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.

.

.

Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 23 maggio 1907.
VITTORIO EMANUELE.

' Grourr1.

ohiami per parte della autoritå superioro valgono a ricondurla
nell'orbita della logolith.
- Premesso che il Consiglio proviene dalle elezioni generali del
1905 dalle qúali si & astenuta la grando maggioranza degli blet..
torÏ, e che bëllo eldsiotti steske edió dodici bonbiglieri Ta'rono
eletti, di .oui pär vacanze verifiekteel nove rimangero ora in' ox-

rica, ð stato constatato, e i fatti furono confefmati -da due inchie-

ste, che l'Amministraziog ha ispirAto i suoi atti ad evidente para
tigianeria.
Allo' soopo infatti di favorire gli Inte;pssati con danno del Co.

munË, si & stipÑata una tráneazione cól Inedicy condotto, dispo..
nendo a suo fatore stipendi non dovutig11: ài sonó sospesi gli
atti iniziati per la vendita della cauzione del cessato contabile,

debitore di rilevante som,ma, e non si definisco una vertenza re-
lativa a contravvenzionè in matoi'ia di polizia stradale.
L'Amministrazione ð débole e sukisce finflûenza di persone

estranee: il segretario comunale & stato sottop'osto a diversi pro-
eedimenti pengli e, malgrado che non compia esattamente i pro-
prÍ doveri, continua a rimanere in ufBoio.
È peroið necessario, come ha riconosciuto il Consiglio di Stato

con parere del 26 aprile p. p., un provvedimento eccezionale, poreh&
l'attuale rappresentanza fron ð l'espressione della maggioranza
degli elettori e nca si è dimostrata atta a governare rettamente

il Comano.
Mi onoro pertanto sottoporre all'augusta firma di Vostra Mao-

sta il decreto di seioglimento di quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontia della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli sü°ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 29ô del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col It. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bonea, in provincia di Be-

nevento, A sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Angelo Barbieri ð nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di dotto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

ziòne del' presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Grourtr.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza
del 30 maggio 1907, sul ' decreto che scioglia il
Consiglio comunale di Bonea (Benevento).
Smul

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
consiglio di stato.

Con R. decreto del 19 aprile 1907 «

DA molto tempo l'Amministrazione comunale di Bones ha dato Giorgi cav. avv. Giorgio, presidente di sezione, nominato presidente
luogo a rilievi circa la regolarità dei suoi atti, nð i ripetuti ri- (L. 15,000).
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Inghilleri comm. avv. Calcedonio, consigliere - Carta-Mameli
nob. comm. avv. Michele, id., nominati presidenti di mezione
(L. 12,000).

1)i Fratta comm. dott. Pasquale, referendario - Gherai comm.
avv. Alfredo, id. - Calisse uff. dott. Carlo, professoro ordi-
nario di storia del diritto italiano nella R. Universithdi Pisa,
nominati cansiglieri (L. 9000).

Con R. decreto del 31 marzo 1997:

Carbonelli osv. avv. Pio, sostituto avvocato erariale - Cagnetta
cav. dott. Michele, capo sezione di 2a classe al Ministero del

tesore, cominati referendari di 2a classo (L. 6000).
Con R. deeroto 19 aprile 1907 :

Batcati car. avv. Giuseppe, consigliero di prefettura di 2a classe,
nominato referendario di 26 classe (L. 6000).

Con R. decreto del 31 niarzo 1937:

Bianchi cav. avv. Franceseo, presidente, collo3ato a riposo m ap-
plicazione della legge 7 marzo 1007, per aver raggiunto il li-
mite di eta.

Con R. decreto del 28 marzo 1907:

Mazzolani barone gr. uff. avy. Carlo, presidente di sezione, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio ed
avanzata età.

Con R. decroto del 31 marzo 1907:

Bentitogna comro. Giovanni, consigliere, collocato a riposo, in ap-
plicxxione della leggo 7 marzo 1907, por avaro raggiuato il
linito di età.

Amministrazione centralo.
Con R. decreto del 25 aprile 1907:

Mulloni cav. dott. Antonio, primo segretario di la, nominato capo
roz:onc di 2*classo (L.4500).

Amministrazione provinciale.
C>a decreto Ministeria'e del 24 aprile 1907:

Consig1 eri delegati promossi dalla 2a alla la classe (L. 7000):
Venturmi cav. uff dott. Egidio - Ruffini cav. uff. dott. Enrico.

Con R. decreto del 25 aprile 1907:

Consiglieri di la nominati consigliori delegati di 2a classe

(L. 6)00):
Saladino cay. avv. Giov. Battista, ff. di consigliere delegato - De

Gaetani cav. dott. Ippolito, id.
Con decreto ministeriale de124 aprile 1907:

Sylva cay. dott. Domenico, consigliero promosso dalla 2a g¡¡g la
classe, per anzianità e merito (L. 5000).

Co.isiglieri promossi dalla 4* alla 3a classe (L. 4000):
Cazzo dott. Pier Andrea, per anzianità e merito - Viani d'O-

vtano c inte cav. dott. Guido, id. - Del Balzo dott. Vin-

canza, id.

Con R. decreto del 25 aprile 1907:

Segretari di la nominati, per esame, consiglieri di 4a classe:
Ragnisco dott. Leonida - Catassai dott. Carlo - Limongelli

dott. Alfonso - Lombardo dott. Gaetano.

Con decreto ministoriale del 24 aprile 1907:

Segretari promossi dalla -2a giga la classo (L. 3000) :

Tarchi dott. Leopoldo, per anzianità e merito - Carena dottor

Luigi, id.
Con R, dooreto del 1.9 aprilo 1907:

Alunni nominati sotto-segretari (L. 1500):

Buscarino dott. Gaspare - 09ima dott. Enrico - Carini dott..Pie-

tro - Mura dott. Ruggero - Marca dott. Ascanio - Bol-
trafBo nob. dott. Giorgio - Landi dott. Giulio - Schifani
dott. Attilio - Buosico dott. Michele - Pelaez dott. Pietro

- Padula dott. Alfredo - Ugo dott. Costantino - Leone

dott. Salvatore - Carbone dott. Ennio - Sangiust dott. Fran-
eesco - Barra dott. Francesco - Marchi dott. Gino - Ban-
darin dott. Silvestro - Vitolo dott. Raffaele - Brancati

dott. Rosario - Sacehetti dott. Sebastiano - Stranieri dottor

Federico - Mandarini dott. Alfredo - Grignolo dott. Dome-
nico - Molè dott. Gaetano - Adorni dott. Pompeo - Mon-
ticelli dott. Roberto - Massa dott. Giuseppe - Mattei dottor
Nicola - Licheri dott. Augusto - Benincasa dott. Ignazio
-. Giordano dott. Bruno - Niutta dott. Giovanni - Incisa
di Camerana dott. Carlo - Pellissone dott. Ettore - D'Ago-
stino dott. Giuseppe - Morelli dott. Domenico - Bellei dot-
tor Lodovico - Orano dott. Massimo.

Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Tortora dott. Giuseppe, consigliere di 2a classe, in aspettativa per
motivi di salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

I)escovich cav. dott Alvise, consigliere, rettificato il nome in Lo-
dovico. *

Con R. decreto del 24 marzo 1907 :

Alunni nominati viceragionie:i di 36 classe (L. 1500:
Perdisa rag. Cesare - Porcelli rag. Gennaro - Gargano rag. Gae-

tano - Viola rag. Ernesto - Troisi rag. Amedeo - Di Li-

berto rag. Nicolò - Di Stefano rag. Francesco - Solari rag.
Ireneo - Dueci rag. Umberto - Assirelli rag, Andrea -

Forroni rag. Guido - Miceli rag. Francesco Saverio - flau

rag. Angelo - Poftoghese rag. Giuseppe - Mela rag. Tito

- D'Andrea rag. Massimo - Pupillo rag. Gaetano - Togandi
rag. Santo - Mattesi rag. Giovanni - Ricci rag. Luigi -
Armuzzi rag. Achille - Pagano rag. Alfredo - Fasoli rag.
Emilio - Camilli rag. Nicola - Fiamingo rag. Raffaele -

Micarelli rag. Pietro - Ch nazzi rag. Bartolomeo - Corppa-
tangelo rag. Italo - Ingioco rag. Paolo - Terenghi rag.

Luigi - Ricci rag. Luigi - Lopa rag. Antonio - Alonzo

rag. Mario - Russo rag. Giulio - Pergola rag. Vincenzo --
Battari rag. Attilio - Foracchia rag. Arturo -- Ferrante rag.
Alfredo - Modugno rag. Corrado - Teresi rag. Antonino -

Milanta rag. Eugenio - Filippono rag. Roberto - Belgiorno
rag. Alberto - De Meo rag. Giusepp'.

Con 11. decreto del 19 aprilo 1907:

Gissi rag. Michele, vice ragioniere, collocato in aspettitiva por
motivi di salute.

Con R. decreto del 24 febbraio 1907:

Aricci cav. Giuseppe, ragioniere capo di la classo, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio.

Con R. decreto del 10 aprile 1907:

Viglione Gaetano, ufficiale d'ordino di la classe, collocato in aspet-
tativa per motivi di palute.

Amministrazione di pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 25 aprile 1907:

De Sanctis Tom:naso, delegato di 2* classe, richiamato in attività
di servizio, a sua domanda.

Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Scala Federico, delegato di la classe, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per motivi di salute.

Tornar Domenico, ufficiale d'ordine di la classe, accettata le di-

missioni dall'impiego.
Negro Carmelo, ufficiale d'ordino di 2a classe, collocato in aspet-

tativa, a sua domanda, per motivi di salute.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendento:
• Personale delle intendense.

Con decreti Realo o Ministeriale del 19 aprile o 5maggio 1937:

Paolozzi dott. Emilio - Tesei dott. Luigi, vice agenti di la classo
nell'Amministrazione delle imposte, sono nominati vice so-
gretari amministrativi di 3a classe, con l'annuo stipendio di
L. 1500.

Gentilo doit. Giulio - Ventura dott. Giuseppe, vice agenti di 2a
classo nell'Amministrazione delle imposte, sono nominati vico
sogretari amministrativi di 3a classe, con l'annuo stipondio
di L. 1500.

Castigliola dott. Mario, ricevitore del registro, & nominato vice so-
gretario amministrativo di 36 elasse, con l'annao stipendio di
L. 1500.
Con dooreti Reale e Ministeriale del 19 e 20 aprile 1907:

Garaci Gaotano - Tomatis Giov. Battista - Sirolli Domenico, uf-
ciali d'ordine di la classe, sono nominati archivisti di 3*

classe, con l'annuo stipondio di L. 2700.
Personalo dello privative.

Con decreto Ministeriale del 21 marzo 196/:

Lucaroni dott. Arturo, ufBoiale tecnico 'reggente alla la classe

nolle agenzio di coltivazione dei tabacchi, ð promosso alla.ef-
fettività del posto con l'annuo stipendio di L. 2500, dal 1°
aprile 1907.

Con docreto Ministeriale del 5 aprile 1961:

Gazzabin Francesco - Cancellieri Gracoo, uinciali alle scritture,
reggenti, alla 3a classe nelle agenzio di coltivazione dei ta-

bacchi, sono promossi alla effettivitå del posto con l'annuo
stipendio di L. 1800, dal 1° maggio 1907.

Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Di Rienzo Enrico, verifloatore subalterno di 3* classe in servizio

temporaneo nello agenzie di coltivaziono dei tabacchi, è no-

minato a scelta, per merito, capo verificatore di 4a classe

nello agenzie stesse, con l'annuo stipendio di L. 1500-

MINISTERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Blsposizioni nel personale dipendente :

Personale di 26 cátegoria.
Con decreto Ministeriale del 4 febbraio 1907:

La Perna Raimondo - Toccafondi Giusoppe - Mignone cav. Gia-
ointo - Borzovini Carlo - Somelli Rafaello - De Dominiois

Giuseppe - De Marchi Agostino - Talioe cav. Edoardo -

Anzil Giovanni, capi umeio, conoesso l'aumento sessennale di
L. 360, dal 1° febbraio 1907.

Angelini Enrico - Paladino oav. Raffaello - Marenga Francesco

- Cantoni Enrico - Romagnani Misaele,capiumoio,concesso
l'aumento sessennale di L. 300, dal 1° febbraio 1907.

Sartorio Zelmira nata Arzano, uflicialo telegrafico, concesso l'au-

mento complementare di L. 50, a decorrero dal 1° dicem-

bre 1906.

Con decreto Ministeriale del 12 febbraio 1907 :

Nelli Ettore, uffleiale di 36 olasse, concesso l'aumento sessennale

di I, 210, dal 1° fobbraio 1907.

' Con decreto Ministeriale del 1° marzo 1907:

Lovacher Eterledo - Golodi Giulio - Marzari Angelo - Nebbia

Prospero - Zanardi-Lamberti Germano, capi ufficio, concesso
l'aumonto sessonnale di L. 360, dal 1° marzo 1907.

Ferraro Giacinto - Bortolotti Cesare - Massin.i Camillo, id., id.
id. di L. 300, dal 1° marzo 1907.

Coceapani Agostino - Trižio Vincenzo - Baravelli Pietro - h(o-
reno Francesco di Paolo - Daniele Luigi - Itilque Stefano
- Lenti Giacomo - Dolloro Giuseppe, id., id. id. di L. 300,
dal 1° marzo 1907.

Chiari nob. Carlo - Santagata Mariano - Micheli Fabio - Cr-
labri Giuseppo - Tellmi Giuseppe - Toppi Domonico -
Gerbi Bettino - Rossi Giuseppo di Rocco - Natali Michele
- Marziani Giuseppe - Morucohio Automo - Giusti Gium

seppe - Carisi Francesco - Orlando Cesare, umeiali di P
classe, Id. Id. di L 240, dal l° marzo 1907. I

Ferri Francesco - Marasco Alessandro - Pavon Vittorio - Ca-.
vtochi Giuseppe, umoiali di 2a classe, concosso Paumento ses-
nale di L. 240, dal l* marzo 1907.

Conforto Tommaso - Ighina Daniele - Mauri Ernesto - Carii
Luigi - Banoholli Eugenio - Agati Giusoppo - Miehelan-
geli Giuseppe - Casalini Luciano - Jenaldi Vittorio - Za-
nolli Attilio - Puccinelli Giuseppa - Banti Jacopo - Ifao-
cone Umberto, uŒoiali di 36 classe, concesso l'auménto sos-

iennale di L 210, dal 1° marzo 1907.
Con decreto Ministeriale del 9 marzo 1907 :

Spinelli Carlo, umeiale di la classe, concesso l'aumento mossen-

nale di L. 240, dal 1° aprile 1905, sul precedento stipendio
di L 2400 conseguito con efetto dal 1° gennaio 1899, 'rima-
nendo ogli in aspettativa per ragioni di salute a tutto il 30
settembro 190ô.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 19 aprilo 1907: -

Riccio Corrado, ufneiale d'ordine di 2a classe, reggente, in aspet-
tativa per motivi di salute, è richiamato in attività di ser-
vizio dal 1° aprile 1907, con l'annuo stipendio di L. 1650.

Forni dott. Luigi, vice segretario di la olasse, à nominato segro-
tario di 26 olasse per anzianità, con l' annuo stipendio di
L. 3000, a decorrero dal 16 aprile 1907.

Petia Giuseppe, vice segretario, ð promosso dalla 2a alla la classe

reggente, con l'annuo st¡pendio di L. 2250, a decorrero dal
16 aprile 1907.

Olivieri Umberto, vice segretario, a promosso dalla 3a alla 2a
classe,- reggente, con l'annuo stipendio di L. 1750, a deoor-
rere dal 1ð aprilo 1907.

Speciale dott. Andrea, volontario, è nominato vice segretario di
3a classe, con Pannuo stipen3io di L. 1503, a decorrero dal
16 aprile 1907.

Marianeeci Virgilio - Riochetti dott. Giovanni - 'Mustorgi At-
tilio - Talamanca Giov. Battista - Scrivante Luigi - Ma,
sini dott. Giuseppe - Sabbatini Odocaro - Marangoni Paolo
- Corvino dott. Giulio Alfonso - Lanzi dott. Pompeo -Mo-
riconi Alfrado - Pedoia Luigi - Ausenda dott. Guido, vice
segretari di 16 classe; la decorrenza dolla effettività del grado
stabilita dal 1° gennaio 1906.

Forcella Roberto - De Vincenti Rodolfo - D'Alessandro dott. Tito,
vice segretari di la classo, promossi alla effettività del grado
con deoorrenza dal 1° gennaio 1906.

Sera Gioacchino - Ascari Carlo - Boeconi dott. Silvio - Tosta
dott. Giuseppe, vice segretari di la classe, promossi alla ef-
fettivita del grado con decorrenza dal 1° aprile 1906.

Piechetti dott. Giuseppe - Porena Wolfango - Pinelli Corrado,
vios segretari di 2a classe, la decorrenza dolla effettività del
grado è stabilita dal 1° settempre 1905.

Gualdi Carlo - Galanti Romolo, vice segretari di 2* classe, Ja
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decorrenza della effettivitå del grado ð stabilita dal 1° gen-

naio 1906.

Grossi dott. Umberto - Arabia dott. Guido - Mattenzzi Filippo,
vice seghetari di 24 classe, promossi alla effettivitå del grado
con decerrenza dal 1° aprile 1906.

Conti-Rossini Massimo, vice segretario di 26 classo (morto P 8

aprilo 1906), il precedente decreto reale 29 marzo 1906, è mo-

dificato nel senso che al signor Conti-Rossini ò .concessa la

effettivith, anzichè la reggenza del grado di vice segretario di
F classe, a decorrere dal 1° aprile 1906.

Pansini Tommaso - Battazzi Manrico - Pini dott. Arduico --

Ferzi Emilio - Talocci dott. Luigi - PietracapriaaGiulio -
Giannattasio Pasquale -- Pirrone Oreste - Del Re Vincenzo

- Squatriti Umberto - Emanuel Fernando, vice segretari di
2a classe, la decorrenza della effettività del grado à stabilita

i che siano intervenute opposizioni, sará consegnato al signor Ga•
lasso Vincenzo fu Giovan Battista il nuovo (titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restitu2ione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 7 giugno 1907.

Il direttere generale
MANCIOLi.

Direzione generaló deÉ tesoro (1]iotsione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio'pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione é fissato þer oggi, 8
giugno, in lire 100.15.

dal lo aprile 1906.
Ricei Fileno - Bruna Fortunato - Mottola Nicola, ufficiali d'or- MINISTERO

d di 2 lasso, la deb erre a della effettività del grado a D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Tonini Cesare - Lidounioi Ferdinando, ufBeiali d'ordine di 2a classe,
la decorrenza della effettività del grado à stabilita dal 1° gen-
naio 1908.

Tacchi Teobaldo, ufficiale d'ordine di Ea classe, promosso alla ef-

fettività del grado con decorrenza dal 1° gennaio 1906.

Seinídei M°atteo, utliciale d'ordine di Ea classe, la decorrenza della

effettivita del grado a stabilita dal 1 gennaio 1906.

Cividali Umberto, ufficiale d' ordine di 2a classe, promosso alla
eft'ettivita del grado con decorrenza dal 1° gennaio 1906.

Carra Giovanni, ufficiale d'ordine di 2a classe, la decorrenza della

efTettività del grado ð stabilita dål 1° gennaio 1906.

Lepri Oreste - Riccio Corrado, ufficiali d' ordine di 26 classe,

promossi alla effettività del grado con decorrenza dal 1°

aprile 1906.

Con R. decreto del 25 aprile 1907:

Martuscelli comm. avv. Enrico, senatore del Regno, consigliere
della Corte dei conti, ð nominato presidente di sezione della

Corte medesima, con l'annuo stipendio di L. 12,000.
Riccio grande ufficiale Gaetano, ragioniere generale dello Stato, è

nominato consigliere della Corte dei conti, con l' annuo sti-

pendio di L. 9000.
Tozzi comm. dott. Alfonso, segretario generale della Corte dei

conti, à nommato consigliore della Corte stessa, con l'annuo

stipendio di L.9000.

Negri yllippo, ufficiale d' ordino di la classe, in aspettativa per
motivi di salute, è richiamato in servizio a sua domanda dal

15 aprile 1907.

Careuruto Giuseppe, ufficiale d'ordine di 2a classe nelle Ammini-

strazioni militari, è nominato ufficiale d'ordine di 3a classe

alla Corte dei conti, con l'annuo stipendio di L. 1500.

MINISTERØ DEL TË$ORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

ATV130 PER SMARRSr.ffr0 M RIClift!TA (la pub¾ica%ione).
Il signor Galasso Vineenzo fu Giovan Battista ha denunziato lo

amarri nento della ricevuta n. 1574 ordinale, n. 676 di proto-
collo e n. 17,994 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza
di finanza di Genova, in data 13 marzo 1907, in seguito alla

presentazione di un certifleato della rendita di L. 50 consolidato

5 010, con decorrenza dal 1* gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difEda chiunque possa avervi interekse che, trascorso un mese
dalla data dollá prima pubblicazione del presente avviso, senža

Impettorato generale
deIITindustria e dcI eommerele

Media dei corsi. dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

7 giugno 1907.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

in eerso maturati
a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 13345 74 101.58 74 101.82 53

3 1/2 % netto , 102.29 48 100 54 48 100.76 89

3 % Jordo.... 70.16 67 68.96 67 69.72 06

COKOOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale del credito e della previdenza

CONCORSO a quattro posti di direttore presso le sedi e la se-

zione temporonea dell'Istituto di credito agrario per la Ca-
labria.

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Veluto l'art. 49 della legge 25 giugno 1906, n. 255, concernente

provvedimenti a favore della Calabria;
Veduto l'art. 26 del regolamento generale per l'esecuzione della

legge stessa, approvato con R. decreto 24 dicembre 1906, n. 670;
Veduto l'art. 24 del regolamento speciale per la costituzione ed

11 funzionamento dell'Istituto ¢ Vittorio Emanuele III » per l'eser-
cizio del credito agrario nelle provincie calabrosi, approvato con
R. decreto 27 gonnaio 1907, n. 29;

Determina:

Art. 1.

E aperto un concarso per titoli a quattro posti di direttor
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presso le sodi di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria dell'Istituto
di credito agrario e Vittorio Emanuele III ». e presso la sezione

temporanea. por la concessione di mutui di favore si privati dan-
neggiati dal torremoto, annossa alla sedo di Catanzaro dell'Istituto
stesso.

A ciasonn posto di direttore 6 assegnato l'annuo stipendio di
L. 5000, sottoposto alla ritenata di ricchezza mobilo e pagabile a
rate mens.li poeticipate. -

Art. 2.

La nomina <tei direttori sarà fatta per deoreto Ministeriale e

sarà definitiva soltanto dopo un anno di effettivo esperimento dal
giorno in cui la sede o la seziono abbia incominciato lo bue ope-
razioni di credito.

Art. 3.

I iliritti, i doveri e le attribuzioni dei direttori saranno deter-
minati nel regolamento dell'Istituto e della sezione temporanea,
sággetto all'approvazione del Ministero di agricoltura, industria
e commercio, ai sensi dell'art. 52 della legge predetta.

Art. 4.

,

Il concorso è unico per i quattro posti ; ooloro che intendono di
prendorvi parte dovranno presentare analoga domanda in earta da
bollo da una lira, diretta al Ministcro di agricoltura, industria e

commercio. (Ispottorate generalo del credito o della previdenza
entro 11 30 giugno p. v., corredata dai seguenti documenti: .

a) atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante abbia

compiuto, alla data predetta, 30 anni di eth ;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certifloato di non incorsa penalith ;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune in. oui Paspirante ha la sua residenza;
e) cortificato di sana o robusta costituzione fisica debita-

mente legalizzato;
f) titoli comprovanti la coltura generalo dell'aspirante e

quella speciale nelle discipline giuridiche, amministrative e con-

tabili;
g) altri titoli che attestino l'idoneita del concorrente a di-

rigere un Istituto di credito.
I certificati di cui alle lettere 6, e, d, e, dovranno avero data

non anteriore di tre mesi a quella del presente deoreto.
. Saranno specialmento tenuti in considerazione i certificati de-

bitamente legalizzati, attestanti ohe il concorrento ha lodevolmonte
osercitato funzioni direttive presso Istituti di credito e di ri-

aparmio.
Art. 5.

'Ëer l'esame dei documenti e dei titoli prodotti sara nominata
unÀ Commissione di sette membri e, cioð:

un consigliere di Stato presidente; un componente di ogni
Consiglio di amministraziono delle tre sedi o della sezione tempo-
ranea dell'Istituto;

due funzionari di grado superiore del Ministero di agricoltura,
industria e commercio.

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un impiegato del
Ministero di agricoltura, industria o commercio.

Roma, addl 19 maggio 1907.
Il ministro

3 F. COCCO-ORTU.

rati nell'avviso di concorso pubblicato nella Gassetta ufjiciale del
5 corrente, n. 13l, bisogna aggiungere:

Reggio Calabria: Un posto semigratuito.
Roma, 6 giugno 1907.

Per il ministra
CIÚÈFELLt.

Consiglio scolastico provinciale di $adova

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorsò a posti gratuiti e semigratufti vaoÀirti Ñ&-
ranto l'anno soolastico 190Š908 presso il R. Istituto Ednixili'nile di
Montagnana.
I posti gratuiti e semigratuiti sono conceduti alle fanciulle di,

famiglio civili, avuto riguardo alle particolari benemprenze _dei '
loro genitori, alla condizione ristretta di loro fortuna ed all'esito .

di un esame speciale, e vengono conferiti dal Consiglio scolastico
provinciale sopra proposta del Consiglio direttivo.
La domanda di ammissione al concorso, firmata dal padre,,o. 4$

ohi rappresenta legalmente l'aspiranto sarà presentata al presi-
donto del Consiglio direttivo in Montagnana coi seguenti doou-
menti:

a) fede di nascita ;
b) attestato di vaccinazione o di valuolo naturale;
c) attestato medico di sana o robusta costituzione atta al-

l'ordinario regime dell'istituto;
d) obbligazione dei genitori, o di chi ne fa lo veci, all'adem-

pimento delle condizioni prescritte dallo statuto e regolamento;
e) attestato degli studi eventuali fatti;
f) dichiarazione del sindaeo sulla moralità o professione dei

genitori, del numero e la qualità delle persono che compongona
la famiglia, sulla condizione economica dei genitori e delle aspi-
ranti;

9) documenti atti a comprovara le particolari benemerenze
dei genitori e tutti gli altri coi quali la concorrente credesso di
convalidare la propria domanda.
L'alunna che ottiene un posto di favore lo conserva, quando non

lo demoriti, per tutto il corso educativo.
Tanto las domanda quanto i documenti dovranno ossere in bollo

a termini di legge (cont. 50) quello alla lettera d (L. 1).
.

Lo istanze dovranno essere presentate non pin tardi del 31 la-
glio prossimo venturo.

Chi desideraaso ulteriori informazioni potrà rivolgersi diretta-
mente al Consiglio direttivo in Montagnana.

Padova, 15 maggio 1907.

Il prefeito presidente
CECCATO.

§iátte non R¶†kidh
FARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

MINISTERO RESOCONTO SOMMARIO -- Vener31, 7 giugno 1907
Ï)ËLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Presidenza del presidente CANONICO.
CONCOR30 a posti gratuiti e semigratuiti

- La seduta 6 aperta alle ore 15.
nei Coneitti nazionali. FABRIZI, segretario. Då lettura del prosesso vorbalo della thr-

Ai posti gratuiti e semigratuiti nei Convitti nazionali, ename- nata precedente, il quale 6 approvato,
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Votazione à scrutinio segreto.

MELODIA, sepetario. • Procedo all'appello nominale per la vo-
taziono a scrutinio segreto dei novo disegni di legge, ieri appro-
Tati per alzata e seduta.
Ei luo°ano'le urne aperte.

Fresentazione di un disegno di legge.
GIANTURCO, -ministro dei lavori pubblici. Presenta un disegno

di legge sull'ordinamento dell'eseroisio di Stato delle ferrovie non
concesse all'industria privata.
_Ë trasmesso agli UfBei.

.Discussione del progetto di legge : < Stato di previsione della

spesa del Minzstero dei lavori pubblici per l'esercizio pnan-
ziario 1907-908 » (N. 561).

FABRIZI, sigretarie. Da lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
FIGOLI. Ringrazia il ministro di aver accordato un aumonto di

milioni sui fondi per le bonifiche delle Maremine toscanè. Lo

prega porb di tener presente che il Genio civile ha riconosciuto
la necessità di una spesa di 16 milioni; occorre pertanto di au-

moutare tale fondo negli stanziamenti futuri.
Rileva che le leggi del 1900 e del 1908 sono risultate deficienti,

anche per ciò che riguarda i rapporti fra lo Stato ed i proprie-
tari. Osserva che le disposizioni di queste leggi sono inapplicabili
per le colmate in Maremma, ove i rapporti tra proprietari e Go-

verno furono sempre regolati da consuetudini, che non conver-

rebbe allo Stato di modificare.
Richiama l'attenzione del ministro su questa grave questione e

lo prega di chiarire la portata della legge del 1902.
Raccomanda infine al ministro di sollecitare i lavori del doppio

binario sulla linea Roma-Pisa che ð di grande necessità. Lo prega
pure d'interessare la Direzione generale delle ferrovie di Stato

perehó voglia esercitare una rigorosa sorveglianza sut passaggi a
livello, specie sulle linee Sestri-Levante e Genova-Ventimiglia, af-
finehó non s'impedisca cosi frequentemente il libero transito dei

icoli.

MEZZANOTTE, relatore. Si unisco al senatore Figoli nelle rac-
oomandazioni fatto per lo bonifiche e per la colttruzione del dop-
pio binario fra Roma e Pisa.
Osserva poi che circa la metà dei capitoli dell'attuale bilancio

s>no stati modificati con låggi speciali e prega il ministro di fare
in modo che per l'avvenire cið non abbia più a verificarsi.
Richiama poi l'attenzione del ministro sulla costruzione del

nuovo palazzo di Giustizia in Roma, per il quale à d'uopo conve-
nire che la spesa riesce assai grave per quello che si ottiono. Si
augura che l'opera si compia al più presto per lo varie sue op-
portune conseguenze.
Nota che i fondi stanslati per le strade provinciali ebbero nei

bilanci passati una certa discontinuità; oggi l'assegnamento à di

sole 3,500,000 lire, il che ð poco; raccomanda pertanto al ministro
di provvedere più largamente ai fondi occorrenti per le strade

provinciali. Fa poi alcune osservazioni sul cap. 228 del bilancio,
ed invita il ministro ad accrescere il fondo ivi stanziato.

LANZARA. Richiama l'attenzione del ministro sul fatto che il

treno 3481, il quale da Avellino arriva e Napoli allo 8 25, è defi-

ciente di vetture, siecha i viaggiatori di terza classe sprovvisti di
bigliet,ti, invadono le prime e le seconde classi.

Prega il ministro di provvedere a togliere questo grave incon-

Veniente.
MANASSEI. Raccomanda che nella esecuzione dei lavori por am-

pliamento di stazioni ferroviarie, si abbiano presenti i due criteri
dell'importanza delle stazioni e dell'urgenza dei lavori.
Tale raccomandazione d'indole generale fa poi specialmente per

la stazione di Terni.

MELODIA. Invita il ministro a voler provvedere ohe siano ri-

mossi gli inconvenienti derivanti dal passaggio a livello nella
staziono Corato-Trani.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. Rispondendo al sena-

tore Figoli, dichiara che la Direzione generale delle ferrovie, preoo-
cupata dei danni derivanti dall'insufHoienza di assistenza e di se-

gnali nei passaggi a livello, sta studiando quale metodo di illu-
minazione elettrica e di segnalazioni possa adottarsi, senza scver-
chio aggravio del bilancio, per provvedere a questo importante
servizio.

Per la costruzione del doppio binario sulla linea Pisa-Roma, as-
sicura che essendo a buon punto gli appalti per qualche tronco o

gli studi per altri, si procederà con la maggiore sollecitudine
che sara possibile, e che sark consentita da ragioni tecniche e di
trafBeo.

Al senatore Lanzara dice che non puð ammettere eho l'incon-
veniente dai lui lamentato avvenga abitualmente.....
LANZARA. Tutti i giorni.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. ..... perchè sarebbe

troppo grave la trascuratezza del personale.
Egli non può credere che normalmente viaggiatori di 3a classe

possano invadere le altre classi, ma poichè il senatore Lanzara
insiste, egl•i promette di assumero informazioni, disposto a non

tollerare che questo inconveniente continui.
E risponde al relatore. In omaggio alla legge del 1936, ha or-

dinato gli studi per l'esecuzione delle strade, con le quali si devo
provvedere alle comunicazioni dei Comuni isolati. Questi studi
non sono ancora completi; ma, appena terminati, egli farà appello
al ministro del tesoro per ottenere i mezzi necessari alla costra-
zione di tali strade.
Dichiara cho non è possibile non procedere d'accordo con le pro-

Tincie nella castruzione delle strade provinciali.
Ad esse si a rivolto con una circolare per domandare qualt

siano le loro idee in proposito, nel fine di stabilire un piano or-
gamco.
Avuto le risposte dalle provincie, prendera le risoluzioni che gli

parranno più opportune, secondo le ideo giustamento manifestate
dal relatore nella relazione.
Al senatore Manassei dice che la stazione di Terni merita tutta

l'attenzione, e ad essa sarà provveduto, appena PAmministrazione
dei lavori pubblici avra soddisfatto ai bisogni più impellenti della
nostra rete ferroviaria.
Dichiara al senatore Figoli che l'esperienza da lui fatta dell'Am-

ministrazione dei lavori pubblici, lo convince di non mettersi per
la via di rivedere la legislazione sulle bonifiebe col fine di au-
mentare i diritti dei proprietari.
Egli è convinto che se dopo le bonifiche igieniche non si com-

piono quelle agrarie, lo Stato spenderà il suo danaro senza otte-
nere grandi risultati. Ha chiesto notizie per vedere quali frutti si
siano finora avuti dalle bonifiche; avutele prosenterå al Parla-
mento gh opportuni provvedimenti.
Infine assicura il relatore ed il Senato che fara in modo che le

leggi per provvedero ai bisogni imprevedibili e straordinari si li-
mitino all'oggetto per cui sono presentato, senza toccaro la so-

stanza del bilancio (Approvazioni).
FIGOLI. Divide l'opinione espressa dal ministro circa la bonifi-

cazione. Desidererebbe però che ogli assumesse ulteriori informa-
zioni presso il genio civile maremmano, in merito alle osservazioni
che ha fatto oggi in Senato.

Ringrazia il ministro delle risposte date circa il doppio binario
Roma-Pisa, e lo prega di sollecitarne gli studi e la esecuzione.
Per i passaggi a livello preferirebbe il blocco, e specie sulle

linee da lui ricordate e che sono d'inverno molto frequentato da
forestieri.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procede all'esame dei capitoli.
Senza discussione si approvano i capitoli del bilancio fino

al 520.
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DI CARPEGNA. Al esp. 521, ringrazia il ministro perchè, dopo
trenta anni di aspettativa, si comincia a dare esecuzione alla
linea Urbino-Sant'Arcangelo, dall'oratore caldamente patrocinata
insieme con altri, nell'altro ramo del Parlamento.
Ringrazia pure il senatore Finali che più volte in Senato

richiamb l'attenzione del Governo sulla costruzione di questa
linea.
II 'Governo compie un atto di giustizia distributiva, ed egli

glie n'a grato a nome suo e di quelle popolazioni, alle quali è
ilero di considerarsi come appartenente.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici. È grato al senatore

Di Carpegna delle sue parolo.
La somma isoritta in questo capitolo è una piccola parte di

eið ohe sarà necessario per la costruzione della Urbino-Sant'Ar-

cangelo, ma casa è in pari tempo indice della buona volonta del
Governo.
Il cap. 521 à approvato.
Si approvano i capitoli del 522 al 524, ultimo del bilancio, i

riassanti per titoli e categorie, il bilancio di previsione dell'en-
trata o dolla sposa per le ferrovio dello Stato, o gli articoli del
disegno di leggo, cho à rinviato allo serutinio segreto.

Discussione dei due disegni di legge : < Rendicanti generali
consuntivi delfAmministrazione dello Stato per gli oserciai
finanziari iÐ01-902, 1902-903 > (No. 228 e 224).

PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussione generalo.
SCIALOJA, relatore. Credo non sia il caso di entrare in una

lunga discussiono sui duo consuntivi, che ai riferiscono ad eser-
oisi ormai remoti.
La Commissione nella sua rolazione 'ha insistito nel paragono

dei risultati finanziari delle annate 1901-902, 1902-903 con quelle
precedenti, ed ha potuto constatara che lo stato delle nostre

finanze ð sempre in via di serio miglioramento. Ciò no conforta,
potcha n.ei consuntivi is esame si tratta di due annate che non

furono tra lo migliori della ilhanza italiana, oppuro per la soli-
dità della compagine della nostra Amministraziono finanziaria, i
danni constatati si presentano solo come lievi inconvenienti. Que-
sta oonstataziono torna ad onore non solo doll' Amministrazione

ilnanziaria, ma ancho del popolo italiano.
Como chiusa dei suoi studi la Commissione di finanzo ha pre-

sontato duo ordini del giorno; il primp ha l'intonto di perfezio-
Bare la struttura dei nostri conti ed il controllo per certe parti
dolla gestiono finanziaria, specie per quanto riflette i Ministeri
dolla guerra, degli affari esteri, del tesoro e delle posto e tele-

grail.
11 secondo ordine del giorno tende a far stanziare nel bilancio

una somma che possa servire a far fronte ad eventi calamitosi e

non provodibili, oppuro a fare aumentaro il fondo di riserva. Il

fondo di riserva é oggi ancora troppo limitato ; lo atanziamento

in bilancio ð esiguo, dovrebbe aumentarseno la somma; ma di-

ohiara che per questa parte la Commissione di finanze si rimette

alle deliberazioni del ministro del tesoro. -

CARCANO, ministro del tesoro. Dà lode alla bolla relazione del

sonatore Soialoja, il quale ha, fra altro, saputo ofileacemento sin-

tetizzare i risultati dei due consuntivi, rendendoli ohiari ed alla

portata di tutti. Di elo lo ringrazia, come lo ringrazia di avero
affermato o dimostrato che le nostre condizioni finanziarie sono

buono e che 6 notevole il loro miglioramento.
Passa a parlare degli ordini del giorno. 11 primo ordine del

giorno contiene una serie di voti intesi a introdurro migliora-
menti negli ordini amministrativi e contabili. L'oratore esamina

partitamento i sei punti dell'ordine del giorno ed esprimo su di

essi 11 suo avviso, notando, più specialmente, che i voti della
Commissione di finanze, al secondo punto, sono in opposizione
con quolli espressi dalla Giunta generale del bilancio; dove per-
oió faro le più ample riservo.
Si dice grato alla Commissione di finanzo dei suggerimonti

dati; ma osserva che a stata nominata una Commissione Reale,

presieduta dal sonatore Di Broglio, con l'incarioo di esaminare,
studiare o proporro tutte le modifloazioni che riterra opportuno
alla nostra legge di contabilità.
È pertanto suo dovere di attendero i risultati degli studi di

quests Commissione, alla quale egli comunicherk uincialmento i
voti contenuti in quosto ordine del giorno, porchð no ‡enga conto.
Quanto al secondo ordine del giorno deve dichiararo esplioita-

mente che egli non puð accettarlo, perché in forza di questo
ordine del giorno occorre o 'istituiro un fondo speciale, che ,PU0
intitolarsi dello sventure, o aumentare il fondo di riserva.

Ora, formare un fondo speciale per lo sventure ð cosa assai
difficilo perchð & diffleile prevedere l'improvedibile o sarebbe cosa

contraria alla ragione ed al sentimento.

Aumentare il fondo di riserva 6 .cosa molto grave. Vi 6 giå il
fondo di risorva per le spese obbligatorio e di ordino che egli 6

disposto ad auraentare. Ed a questo proposito annuncia al Goñato
che quest'anno, per la prima volta, non avremo nessana ecco-

denza di impegni nel conto consuntivo che si sta por chiudoro.

Il fondo delle spese facoltativo à pericoloso aumentarlo, peroh6
quanto piik alta à la cifra stanziata tanto maggiori sono gli ap-
petiti. Per questi motivi non pub acosttare 11 secondo ordino del

giorno.
Quanto al primo spera che il senatore Scialoja lo vorra non-

vertire in una formola con la quale si prenda atto delle diohia-

razioni fatto dal ministro.
SCIALOJA, relatore. Ringrazia il ministro del benevolo giudizio

oho ha espresso sull'opara della Commissione di finanze.

Interpreto del pensiero dei colloghi della Commissione, prende
atto delle dichiarazioni del ministro relativamento al primo ordino
del giorno, e lo converte in raccomandazione.

Devo pero espo-re qualche osservazione sulle risorye fatto dal

mimstro
Per il primo pmto dell'ordine del giorno, osserva che non si

tratta di una questione di somplice scritturaziono del conto con-
suntivo, ma di tener distinte le partite, perehã si possa control-
lare l'opera dell'Amministrazione.
Sul secondo punto,-intorno al quale il ministro ha fatto le mas-

sime riserve, la Commissione di finanze non ha il consenso della

Giunta della Camera dei deputati.
Non ripete i motivi che hanno indotto la Commissione di finanzo

ad esprimere i suoi voti; aggiungo solo una considerazione, oho

quasi una proposta. Per conciliare lo due opposte richiesto dolla

Commissione di finanze e della Giunta parlamentare, il ministro

potrebbe dividere in due il conto, mettere da una parto tutte le
altre partite, o dalPaltra quella che si riferisco al debito vi-

talizio.
Riconosco giusto le osservazioni del ministro rispetto

,

al con-

trollo sullo operazioni di portafoglio del tesoro; tut‡avia crodo

che si potrebbo rafforzare il controllo susseguento allo opera-
ZIODI.

Por tutti gli altri punti dell'ordino del giorno il ministro si

6 mostrato abbastanza consenziente con la Commissione, e lo rin-

grassa.
Le ragioni enunciate dal ministro lo persuadono a non insistero

nel secondo ordine del giorno.
CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazia.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si approvano tutti gli articoli dei due disegni di leggo, che sono

rinviati allo soratinio segreto.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara ohiusa la votazione.
I seaatori, segretari, fanno la numerazione dei voti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto aei seguenti disegni di legge:
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Modifloazioni alla legge 19 giugno 1902, n. 242, sul lavoro
delle donne e dei fagoiulli:

Votanti
. . . . . . . . .

31
Favorevoli . . . . . . . . 55
Contrari . . . . . . . . , 15
Astenuti . . . . . . . . ,

I

(Il Senato approve).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di

stanziamenti su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero d'agricoltura, industria e commercie per l'e-
sercizio floanziario 1906-907 :

Votanti . . . . . . . . ,
71

Favorevoli . . . . . . .
.
57

Contrari . . . . . . . . . 13

Astenuti . . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-

cuni capitoli dello stato di p-evisione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1906-007:

Votanti.
. . . . . . . . .

71

Favorevoli . . . . . . . . 55

Contrari . . . . . . . . . 15

Astenuti . . . . . . . . . 1
(Il Senato approva).
Provvedimenti sul rimbarso del residuo credito della provin-

cia di Pavia, per la ritardata applicazione del nuovo catasto:
Votanti
.........

71

Favorevoli . . . . . . . . 57
Contrari . . . . . . . . .

13

Astenuti . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Convenzione internazionale firmata all'Aja il 21 dicembre

1904, intesa a facilitare la missione delle navi ospitaliere in tempo
di guerra:

Votanti
.........

71
Pavorevoli . . . . . . . .

59
Contrari . . . . . , . . . 11
Astenuti

. . . . . . . , I

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina per l'emrcizio finanziario 1906-907:

Votanti
. . . . . . . . . 71

Favorevoli . . . . . . . .
58

Contrari......... 12
Astenuti . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Autorizzazione di una maggiore assegnazione di L. 1,700,000

sul bilancio del Ministero della marina per l'esercizio finanziario
1907-908, per la spedizione in Cina:

Votanti
.........

»I
Favorevoli . . . . . . . . 57
Contrari . . . . . . . . . 13
Astenuti . . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Autorizzazione della spesa di L. 1,500,000 per l'acquisto dei

depositi viveri della cessante impresa:
Votanti
.........

71
Favorevoli . . . . . . . .

61
Contrari......... 10
Astenuti ........ I

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero dello poste e dei

telegrafi per l'esercizio finanziario 1907-908 :

Votanti
. . . . . . . . . 7l

Favorevoli . , . . . . . .
52

Contrari
. . . . . . . .

18
Astenuti . . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
La saduts termina alle ore 18.45.

CAMER.A DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 7 giugno 190"

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.

La seduta comincia alla ore 9.

CIMATI, segretario, legge il processo verbale della precedente
tornata antirnoridtana, che è approvato.
Si approvano senza discussione lo seguenti proposte di leggo:
Sui professari straorlinari delle Univorsità;
Salle vie funicolari aeree ;
Pensione alla veiova del prof. Celàro ;
Pensione alla vedova del prof. Rossi.

Seguito della discussione del bilancio della marina.

FIAMBERTl, convinto che il bilancio della marina sia 11 più
importante per la difesa degli interessi nazionali, ritiene che nella
discussione relativa debbano intervenire anche i deputati che non
abbiano una speciale competenza tecnica.
Da la sua piena approvazione al programma navale lealmente

e chiaramente esposto dal ministro; considerandolo anzi come il

programma minimo per la tutela della dignità e degli interessi
della nazione e irt patria e fuori. Confuta quindi il programma
puramente difensivo svolto dall'on. Albas¡ni-Serosati.
Non dubita che il Parlamento concederà i fondi necessari cd

esorta il Governo a presentare un programma finanziario che as-
sicuri con mezzi straordinari e non con espedienti e ripieghi di
bilancio, la sollecita attuazione del suo programma toonico e po-
litico, e garantisea in modo assoluto la difesa nazionale (Vivo ap-
provazioni).
LUCIFERO ALFREDO. Combatte le considerazioni svolte dall'on.

Albasini-SOfDE&iÎ, OS30TV&BdO Che 6536 00BÍTAStan0 iBÍGY&mente

con la storia, can la geografia. con la logica, con la realtà (Bene)
Dimostra invece la necessità di avere una flotta di battaglia ca-

pace di operare in qualunque punto, o un naviglio silarante per
la difesa ravvicinata; o la necessit'a altresi che l'effettivo do!!a

marina sia di gran lunga aceresoluto.
Afferma cho il numero dogh ufliciali di vascollo ò piuttoste in-

feriore che superiore al bisogno; onde crede che sarebbe perico-
loso ridurlo; pure convenendo che si possa stuliare il complesso
problema del riordinamento dei vari servizi. Raecomanda al mi-
nistro di migliorare le condizioni di quegli ufficiali.
Conclude dicendo che 11 programma navale dell'Italia deve es-

sere questo: avere una flotta superiore a quella del suo probabile
nemico, e in part tempo capace di proteggere all'estero i suoi in-
teressi, i suoi commerci e i suoi figli, perché la storia insegna
cho la grandezza d'Italia deve venire dal mare (Vivissime appro-
vazioni - Molti deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
TECCHIO diebiara di unirsi agli onorevoli Fiamberti e Lucifero

nel desiderio che l'Italia abbia una flotta potente e numerosa.

Raccomanda al ministro di tener presenti le domande dei

capi tecnici, dei disegnatori, dei contabili, dei guardiani di ma-
gazzino per ciò che ha tratto alle promozioni, al lavoro straordi-
nario, alle note caratteristiche e agli stipendi.
Segnala per ultimo la condizione di fatto sfavorevole creata

fra gli operai degh arsenali dal pareggiamento degli stipendi.
(Approvazioni).
MARAZZI conviene che l'on. Albasini che siano poco temibili

degli sbarchi grandiosi sulle coste italiane perchè la disloca-
zione dell'esercito è organizzata in modo da opporre con esso

pronta resistenza in qualunque punto attaccato. Nega ai bombar-
damenti qualunque decisiva importanza per le sorti di una guerra,
ed osserva che non si può hmitare il compito della marina alla

difesa costiera, per la quale più economicamente o meglio si po-
trebbe provvodere con l'aumento delle fortificazioni.
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No conolude che scopo essenziale della marina deve esserguello
di prendere l'offensiva (Bravo!) e di facilitare lo sviluppo dei no-
utri oommeroi; e cita a tal proposito gli esempi di Genova e Ve-
nezia imitati poi pia grandlosamento dall'Inghilterra. Afferma che
lá gran ezza avvenire della patria dipende dalla nostra aziono
sal maro o dalla potenza della nostra armata. (Approvazioni),
Apoonnando ad una dello'eventualità di una futura .guerra, in-

voos ohe la marina italiana sia messa in grado di prevalero su

quolla del nomioo. Fautoro di una intima cooperazione fra eser-

cito ed armata, ritiene che vari oseroisi teonini o di approvvigio-
namento potrebbero organizzarsi in oomune.

Insistendo aalla necessità di avere un'armata potente, nota al-
trosi che grande parte delle spese che vi si destinano tornano a

vantaggio dell'industria o del paese intero, e che una poderosa
marina da guerra ò fattore essenziale per lo sviluppo della ma-

rina mercantilo e mezzo indispensabile per la tutela dell'emigra-
zione.

L'eseroito 6 lo soudo, la marina a la spada; & così che l'oratore
rlassume il compito pasegnato ai due organismi della forza mili.
tare del paese, poichè mentre l'eseroito bastora a tutelare l'inco-
Inmith del territorio nazionale, l'armata dovrà espandere nei mari
la nostra potenza od assicurare all'Italia una posizione nelmondo
degna delle antiche nobilissimo tradízioni, rispondente ai píû alti
ideali di tutti i patrietti. (Vivissime approvazioni - Molte con-
gratulazioaÍ).
CAS$UTO esorta il Governo a migliorare le condizioni econo-

miehe e morali del personalo civile insegnanto nell'Aoeädemia
navale 'di Livorno, affermando che i professori di questo istituto
hanno dÏritto di ossere equiparati a quelli di altri Istituti supe-
riori non solo nelle condiiioni attuali ma anche dei migliöra-
menti che saranno concessi agli insegnanti tiniversitari in con-

formità degli impegni assunti dal ministro dell'istruzione.
Assionra oho la sposa non supererebbe le trentamila lire.
Bognala poi al ministro, anche a nome dell'on. Pala, i voti ma-

nifestati dalla classe dei commossi di porto, esortandolo a sod-
disfare le loro modeste o legittime aspirazioni per una miglioro
carriera.

MARCELLO mentre si complace dell'opera innoratrice del mi-
nistro della marina, ritiene coll'on. Arlotta che, nonostante gli
ultimi incontrastabili progressi, la nostra armata non abbia an-
oora raggiunto quel grado di sviluppo che devo raggiungero per
rispondero adegnatamente ai suoi fini.
Ritiono quindi insufBolenti i fondi per le nuove costruzioni che

furono stanziati colla legge del 1905, inquantoeh6 essi corrispon-
dono ad un programma navale, a cui ilon & possibile limitare lo
svilnþpo della nostra armata, quando vogliasi ohe quosta sia ve-

rimente in condizione di garentiro la_sicurezza e la potenzadella
patkia. (Approvazioni - Cóngratulazioni). '

'

g

Presentazione di una relazione.

GALLINI presenta la relazione sulla proposta di legge per una
tombola a favore dell'ospèdale della Maddalena.
La seduta termina alle 11.50.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente MARCORA.

La saduta comincia Alle 14.
CIMATI, segretario, legge il processo verbale della precedente

seduta pomeridiana, che a approvato.
PlmSIDENfE. Hanno chiesto congedi i deputati Pavia, Morpurgo

o Rizza.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica,

risponde ai deputati Gallina e Tarati che ð allo studio un disegno
di legge diretto a regolare la condizione dei maestri, assistenti,
supplenti o provvisori, riserbando ai Comuni la dovuta liberth di
azione.
GALLINA invoca una legge la quale prescriva normo uniformi

per quanto concerne il diritto dei Comuni di assumoro maestri
assistgnti, lo modalità della loro assunzione e promozione o la
misura degli stipendi.
TURATI dimostra l' urgenza di disciplinare organicamente o

permanentemente il grave argomento nell'interosse non delle por-
sone, ma della scuola.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assiours

l'on. Bologneso che, appena sia assicurato il concorso degli enti
locali, si continueranno i lavori gik iniziati per il porto di Bar-
letta e por il suo'allacciamento con la stazione ferroviaria.
BOLOGNESE dimostra la necessitå e l'urgenza, nell' interesse

dello stesso orario .nazionale, di completare quel porto, per il

quale il Comune ha già sostenuto ingenti sacrifici.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al de-

putato Colajanni che tutto fa sperare che sia per cessare tra

qualche giorno l'astensionne dal lavoro da parte dei solfatari dolla
provincia di Caltanissetta.
COLAJANNI oncomia l'opera del Governo nel conflitto manife-

statosi a Caltanissetta o confida che per l'avveniro gl'interessati
saranno piû eauti nell'evitaro dissidi disastrosi.

PACTA, sottosegretario di Stato.par l'intorno, assicura l'on Bis-
solati che in alcuni paesi nella provincia di Arezzo furono Viet4ti
comizi soltanto perobã íl luogo prescelto non vi si prostava.
BISSOLATI assicura che, dopo le ultimo elezioni, in tutta la

provincia di Arezzo non si possono più tenero pubbliqhe riunioni;
e confida che, dopo le parole dell'onorevole sottosegretario di Stato,
il divieto sarà tolto.
AUBRY sottosegretario di Stato por la marina, rispondo al-

l'on. Arigo che, tolte le difflooltà che hanno fino ad ora rit4rdat.a
la rimozione dalla spiaggia del canale diMessina, in Torro di Fago,
dello seafo del vapore frencese Amérique ivi arenAto ed abbandonato,
le operazioni saranno iniziato e compiute sollecitamente.
ARIGÒ si dichiara soddisfatto.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marina, risponde allo

stesso on. Arigó cho la concessione al comune di Mossina di una
parte del molo e della spianata di San Raineri, porchð siano adi-
biti al deposito dei oprboni, è in corso d'istruttoria.
AÈIGÕ raccomanda che le tratt ivo siano finalmento portato a

compimento.
Approp.axion; del disegno di legge: Onoranze a Giuseppe Ga-

Pibaigi nel centenario della sua nascita.

CIMATI, segretario, no då lettura.
PRESIDENTE. Trattandosi di un solo articolo, si voterã a sern-

tinio segreto. Sorge però, no sono certo, nello spirito di tutti i
colleghi spontanea facolamazione (Vivi, generali o prolungati ap-
plausi).

,Presentazione di un disegno di legge.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

presenta un disegno di legge per concessione di mutui a favore
delle scuole di agricoltura.

ßeguita la discussione d¢l bilancio della marina.

BETTÒLO (Segni di attenzione) ricorda di avero fino dal 1901
esposto, così come lo intendeva o lo intende, il programma na-

vale dell' Italia coordinato, naturalmente, ad obbiettivi politicide-
terminati o precisi.
Esamina il problema posato nel suo discorso dell'on. Albasini-

Scrosati, osservando che esso fu già discusso lungamente in Fran.
cia, e anche in Francia risolutamente combattuto da tutte le au-
torita tecniche e marinaresche, poichè non basta il naviglio silu-



3230 GAZZETTA UFFICJALE DEL REONO I)' ITALIA

I i

range per garantiro la difesa del paese in tutte lo eventualita di

una guerra marittima. e

Il paviglio silaranto pub certamente rendere grandi gervigi, ma
non bisogna esagerarne la capacità e l'importanza, e non bisogna
climenticare che solamente con lo,grandi navi di battaglia si può
mantenere, anche in una guerra difensiva, il dominio del mare.
Tramontato il vieto pregiudizip che i destini d'Ita\ia si risol-

vano, in caso di guerra, nella valle del Po, tutsti i, maestri d'arte
spi,litate sono copcordi nel pensiero che la difesa naziongle non &

pospigile eincacemente senza avere il mare libero e una flotta po-
tentemente offensiva.

Ripete che il naviglio silurgnte 4 grandemente µtile come com-

plemento delle grandi navi; ma ripete altresi, sulla soorta di uno

studio pubbliopto da un ufficiale francese intorno, all'azione delle

torpediniere durante la guerra dell'Estremo Oriente, che le sole

torpediniere non sono capaci di effetti importanti e risolutivi.

Nata come tutta la vita industriale e commerciale sia indisso.

lubilmente legata all'importazione d'oltremare, e come sarebbe

tutta paralizzata, con inealeol4bili conseguenze economiche e po-

litiche, de un blocco marittimo che non ci sarebbe modo di impe-
dire senza una flotta formidabile (Approvazioni).
Riconosce che un grande sbarco puð essere in tempo di guerra

um atto risolutivo; ma soggiunge che uno ebarco è impossibile,
come dimostra la storia antica e modarna, a chi non abbia il do-

minio del mare.

Confuta, a proposito di sbarcþi, le considerazioni svolto dagli
onorevoli Albasini e Marazzi, rilevando che un esercito non è in

grado di impedirli per la maggiore mobilità dei convogli marit-

timi, e che in due ore, in una spiaggia facile come quelle ita-
liane, si può sbarcare un corpo di 100,003 uomini (Impressione).
Data dunque la relativa facilita di una possibile invasione dal

mare, l'oratore chiede che cosa avverrebbe se il nemico riuscisse

ad impadronirsi di una base d'operazione: il che, d'altronde, ac-
cadrebbe inevitabilmente so mancasse nel mare una grande flotta

per impedirlo.
Nota poi come la flotta abbia anche una grande funzione eco-

nomica e politica in tempo di pace, perehã in caso di divergonza
fra i vari paesi, nessuna diplomazia potrebbe ottenere cið che si
ottiene con la dimostrazione della forza (Apyirovazioni -- L'ora-
tore si riposa).
Accennando all'orgânico del materiale, sia nella parte delle co-

struzioni che in quello delle radiazioni, quale sark nel 1910, di-

chiara che, in complesso, l' Italia non avrà allora la flotta di cui

ha bisogno per le necessita della sua difesa.

Quanto all'organico del personale, dice che questo, in tempo di

pace, non può essere di molto inferiore a quello preventivato per

un caso di guerra, se si vuole essere in grado di provvedere ad

una pronta mobilitazione.
Deplora poi la tendenza di volere escludere l'impiego degli uf-

¢iciali di vascello in servizi .a t,erra, che in
.
realta si verifica in

modesta proporzione, e che è utile per completare la preparazione
degli ufficiali medesimi.
Conclude rilevando che l'armata è uscita vittoriosa e rinvigo-

rita dalle ultime prove ed. affermando ehe essa a più che mai
degna dell'amore e della fiducia di tutti gli italiani. (Vivissimi
applausi -- Moltissimi deputati si congratulano con l'oratore).
MIRABELLO, ministro della marina, si compiace di questa dotta,

elevata, patriottica discussione che non potra non avere un'eco

simpatica nel paese. Ringrazia gli oratori che affermarono la no-
03ssità di una marina forte e agguerrita e ringrazia pure coloro,
che espressero un favorevole giudizio dell'opera sua di ministro.

Circa la marina mercantile, dichiara che vi sono fino al 1910 i

fondi disponibili per premi a 140,000 tonnellate di nuove costru-
zioni. Il Governo presenterà poi le sue propostp. Intanto mentre

19 convenzioni internazionali e le opportune riforme legisla‡ive ne
miglioreranno la condizioni nel campo della concorrenzamondiale,

giova ,aµgurarsi che tutti i.nostri armatori, laseiando ogni riva-
litå, ,si adopprino pel trionfo della nostry.4andiera. .

E giova pure Augurarsi per carità. di patriA, che fra capitale.e
lavoro regni sempre quell'armonia che è condizione indispensabile
di successo nel campo della lotta economica internazionale.

Agli oratori che si sono occupati degli operai degli arsenali, il
ministro espone le disposizioni adottate ,in conformità delle fatto

promesse, dimostrando eqme esse, informate a critpri di equith .o
di giustiça, siano notevolmente vgntaggiose per gli operai di cui
migliorano le condizieni di stipendio e di carriera.
Dichiara poi nel modo più assoluto che nessua criterig pien c)1e

retto presiede alle promozioni a scelta di guesto personale.; di-
versamente non mancherebbe di prendere i più severi provvedi-
menti.
Vedrá poi,se sia possibile prendere tempera,menti di carattere

personale a favore dei pochissimi che non ebbero dal.la riforma un
equo e sufficiente benefleio. E terra pure conto degli altri votima-
nifestati.

Si occupera anche della questione degli impiegati tecnici degli
arsenali e dei contabili e commessi delle capitanerie, dei quali
ebbero ad oceuparsi vari oratori. Riconosee giusto migliorare le
condizioni dei professori civili dell'Accademia navale, in relazione
ai miglioramenti che saranno concessi ai professori delle Univer-
sith e degli altri istituti superiori.
Ha ricostituito l'ufficio di capo di stato maggiore, che era stato

abolito, dandogli larghissime attribuzioni, tra cui l'eventuale co-
mando della flotta, anche in tempo di pace.
Non crede pero possibile quella assoluta separazione fra le at-

tribuzioni di carattere militare e quelle di carattere alpministra-
tivo, che è da alcuni vagheggiata. Epperð non crede neppure pas-
sibile l'assoluta indipendenza dal ministro del capo dello stato

maggiore.
Dichiara poi che si riserva di proporre una legge ohe determini

le funzioni del capo di stato maggiore. Intanto annunzia che l'espe-
rienza di .questi mesi ha dato i migliori risultati.
Assicura il relatore e la Camera che la disciplina non è punto

men salda di prima nella nostra gente di mare, che si dimostra
in ogni occasione piena di devozione e di entusiasplo. .

Venendo al tema delle castruzioni nayaliorileva la.maggiorpol-
leeitudine con cui procedono ora i lavori, [e spera di ottenere in

seguito un ulteriore progresso.
Anzi, se l'industria privata italiana aequisterà abitudini di mag-

gior puntualità nelle consegne, si otterrà che una naye 4i batt,a-
glia di prima classe' possa essere costruita in un tempo che va da
un minimo di trenta mesi ad un massimo di tre anni.
Si riserva di concretare e sottoporre alla Camera l'intero ed

organico programma delle costruzioni navali. Avverte Berb che
esso sara molto diverso da quello che vagheggia l'on. Albasini-
Serosati (Si ride).
Espone poi le ragioni che hanno consigliato di impostare al-

cune navi di tipo ßan Giorgio, osservando che Accanto elle grandi
navi è necessario avere navi di miner t.onnellaggio; ed è tanto

più necessario per noi, avuto riguardo ai mari ove la nostra ar-
mata sarebbe eventualmente chiamata ad operare.
Per la parte relativa al personale dichiara che il corpo saní-

tario, dei quale ricongsce _le altissime benemerenze, potra essere
aumentato in occasione della riforma della legge sulPemigrazione
(Il ministro si riposa).
Rispondendo all'on. Franchetti, che ha nuovamente affermato

l'incompatibilita fra l'organico attuale e 14 potenzialità del bi-
lancio, e che vorrebbe meno navi e meno nomini adinchð non sia
sacrificato l'allenamento, il ministro ylcorda di avero risposto am-
piamente in altre occasioni,
Ripete che dal 1903 11 marina ha notevolmente progredi‡o. Non

vi sono ufficiali ifoperosi a terra; ;ð anzi necessario aumentaro
lievemente i corpo dello stato maggiore, al quale scopo è innanzi
alla iamera un disegna åt legge.
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Assicura poi nel modo più assoluto che i nostri ufficiali ed i

nostri equipaggi lavorano col più grande entuqiasmo e che l'al-
1enamento della flotta non lascia nulla a desiderare.
Diahiara che la radiazione del vecohio naviglio deve andare di

pari passo con l'allestimento del nuovo,,ngn potendosi lasciare
sfornite la nostre piazze, Osserva che norme pocuretq e seyere
sono state adottate por i collaudi e per le funzioni della Commis-
sione permanente cho vi, à prepostg.
Cosi puro.6 in corso di ytudio un disegne ,di riforma dei ai-

stemi di contabilità. E sono parimqati in eerpg di ,etydio i, prov-
Vedimenti diretti a migliorare l'ordinamento amministrativo degli
arsenali, semplificandone il lavoro þuroor4tico, egl sagttêrnse i di-
rettori alla dipendenza ditetta deLMinistero q separande le attri-
buzioni tecniche da quelle, amginistrative e gi eontrollp. .

Afforma che l'organico attuale, 11 quale non potr,eþ¾e assoluta-
mento esser ridotto, à proggrzionAto ai, m,ezzi del,þilancio.
Aqsiopre tuttavia che då e ¢ark opera, costante..perchð i fondi

disponiþÿli siano sempre meglio utilissyti,,devolvendolf g guelle
che agne le più vitali ed urgen,ti necessità della difpsa navale.
Deplora poi che l'on. N'ranchetti pgþig volatq, ip ,

certo modo,
istituire un paragono fra la nostra marina ,e 14 prenturata ûotta

rupsa chy a Tushima fu distrutta dell'ap¡Lairaglig Togo. Ben di-
voyse sono per, fortuna della patria le condizioni della noètra ar-
mata (Benissimo - Bravo).
Ma appunto perchè la nostra armate possy in gaso 41 guerpa

spiegare tutta la potenzi41it# oeoptre che le navi, slapo forpite del
numero sufBoiente di uomini bque a4destgeti. Nota intpato, con
legittimo orgoglio, cho la qquadra giappqgego attipso non pochi
insegnamenti dagli studi di valorosi ufBeiali nostri (Bravo -
Bene).
Esorta ,a questo proposito l'on. Frapphettj, phy togte zi,occupa

di coge mariparopohe, a salire una, volta ajordo delje postre navi.
Vedrà.qyanto golp, quanta abneggpione,.quantsoentusiasmo anima
la nostra gepte.di maye. (Besiesimo,- Uravo). ,

·

Teygina ,amqonendo a Camera pl e non possiatqo rimanore in-
differenti a quanto si fa attorno a noi, e che bisogna guardare
all'ayyenire. Non si improvvisAno pari .e4, pquipaggi potremmo
un giorno amar,amente pentirci, sp non avessimo

,
provveduto ip

empo, E J'qratore ha ferm.a fede pho,la postra, glariga egra va-

lido prqsidio della indig,eqdonza della pa‡ria, efBoace strumento
dolla sua grandezza e della sua prosperità.
L'op, Franchetti gigse il que d\seorso chiegenda se la nostra

dovesso essere l'armata russa o l'armata giapponese. Il ministro
risponde che non sara né giapponese nå russa; sarà l'arrea‡aita-
liang, guale la invocano le nostre gloriose tradiziqni marinarp,
quale la peash e la volle la grande agima di G,iuseppe Garibaldi,
(Vivissimi applausi - Molti deputati si congratulano col mi-
nistro).

Votazione a scrutinio segreto.

ROVASENDA, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risyltato della votazione:
Onoranze a Giuseppe Garibaldi nel centenario della sua na-

solta:
Favorevoli . . . . . . 248

Contrari . . . . . . .
10

(Codimenti).
Sui professori straodinari delle Regie Universita ed altri Isti-

‡uti superiori universitari nominati anteriormente alla legge 12

giugno 1904, n. 253:
Favorevoli . . . ; . . . .

214

Contrari . . .-. . . .-.-. 44

(La Camera approva).
Impianti di vie funicolari aeree:

Faverovoli . . . . .-. . 230

Contrari , .-; . . . . .-; 28

(La Camera approva).

Assegnazione di un'annua pensione alla vedova del profassore
Ernesto Cesåro:

,

‡averevoli . . . . . . . .
237

Contrari . . . . . . . . 21

(LA Camera approva).
Pensione alla vedova del professore Giovanni Rossi:

Favorevoli . . . . . . . .
237

Contrari......... 21

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione:

Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti '- Albpigi. -
Albicini - Aliberti - Aprile - Arigo - Arlotta - Artom -
Astengo - Aubry.
Baccelli Alfredo - Baccelli Quido - Baranello - Barnal>e.i -

Barzilai - Battaglieri - Battelli - Bergamasco- Bertarell; -
Bertetti - Bertolini -1)ettðlo- Biancheri - Bianchini - Bis-
solati - Bizzozero - Bolognese - Bonacossa - Bonicelli - )]or-
sarelli - Botteri - Bracei. .

Calissano - Callaini - Calleri - Calvi Gaeteno - Calyi Giusto
- Cameroni - Campi-Numa- Cappelli - Caputi - Carboni-
Boj - Carcano - Carnazza - Caseino - Cassuto - Casti-
glioni - Cavagnari - Celli - Centurini - Corulli -- Ce-
saroni - Chiapusso - Chimienti - Chimirri - Ciacci Gaspero
- Ciappi Anselmo- Ciccarone- Cimati - Cimorelli - Cigriani-
Maripelli - Cirmeni - Ciaffelli - Cocco-Ortu - Coffari -·
Compans - Cornalba - Costa Andrea -Costa-Zenoglio - Cot-
tafavi - Credaro - Curioni - Curreno.
Dagosto - D'All - D'Alife - Danieli - Dari - De Agicis
- De Asarta - De Bellis - De Felice-Giuffrida - Del Balzo -

Dell'Acqua-Della Pietra - De Luca Ippolito Onorio - De Ma-
rinis - De Michetti - De Nava - De Nobili - De Novollis -
De Riseis - De Tilla - Di Cambiano - Di Rudin\ Antonio -
Di Sant'Onofrio.
Fabri - Facta -. Faelli - Falconi Gaetano - Falconi Nicola
- Falletti - Fasce - Fora -. Ferrarini - Ferri Enriep -
Ferri Giaçomo - Fiamberti - Fil\-Aptolfone - Florêna -,For-
tunati Alfredo - Fradeletto - Franchetti - Fuloi Nicolò -
Furnari - Fusinato.
GaHi - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natajo -

Galloppi - Gattorno - Giaccone - Gianturco - Giardina -
Ginori-Conti - Giolitti - Giordano Apostoli - Giovagnoli -
Giovanelli- Giunti - Giusso - Gorio - Graffagni-Grippo -
Guarracino - Guastavino - Guerei - Guerritore.
Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Leali - Leone-

Lucchini - Lucernari ,- Luciani - Lucifero Alfredo - Luz-
zatti Luigi - Luzzatto Arturo - LuzzAtto Riccardo.

, ,

galvezg - ,Mango,- Manna - Mpraisi Clemente, -- Ma-
razzi - Marpello - Marespa - Mariotti -Martipi - }fason) -
Masselli - Matteucci -, Meardi - Mandaia - Meritani , Mez-
zanotte - Miliani -- Mira -- Mirabelli - Montagna - Monte-
martini - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti.
Negri de Salvi - Niccolini - Nuvoloni.

Odoripp - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -
Orsini-Baroni - Ottavi.
,

Pais-Serra - Pala - Pansini - Papadopoli - Pavoncelli ;-•
Pellerano - Pennati - Petrone - Pilaoei -.- Pinchia - Pla-
cido - PadestA - Pozzi Domenico - Pozzo Marco. , ,

Raineri - Rasponi - Rava - Ravaschieri - Jteggio - Ricoi
Paolo - Rienzi - Roselli - Rossi Gaetano - Rota Attilio -
Rota Francesco - Rovasenda - Rubini - Ruffo - Ruspoli. .
Sacchi - Sanarelli -- Sanseverino - Santamaria - S;ntini
- San‡oliquido - Saporito - Seaglione - Seano,- Scarangelle-
Manetti - Seellingo - Schanzer - Sooroiariai-Coppola -, Spaia
- Sili - Silya - Solimbergo - Solinas-Apostoli --r Sonnino -
Soulier - Spada - Spirito Beniamino - Spirito Francesco -
Squitti - Strigari - Suardi.
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Talamo - Ïasca - Teoohio - Teso -· Testasocca - Tor-
lonia Giovanni -- Torrigiani - Tarati - Turbiglio.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vee-

chini - Venditti - Veneziale - Vieini.

Wollemborg.
Zaccagnino.

ßono in congedo :
Alessio.
Ballarini -- Baragiola - Bernini - Borgheso - Bottacchi.

Camagna - Camerini - Capaldo - Cardani - Chiappero
- Ciartoso - Cornaggia.
De Giorgio - Donati.
Fulci Ludovico.

Goglio - Grassi-Voces.
Magni - Marsengo-Bastia - Morando.
Rastelli - Rebaudengo - Rosta-Pallavicino - Ridola -

Ronchetti - Rossi Enrico - Rossi Luigi.
Sormani - Stoppato.
Tanari - Targioni.
Weil-Weis.

ßono ammalati:

Aguglia.
Badaloni.
Celesia.
Fede.

Majorana Angelo - Mantica -- Massimini - Mauri - Melli.
Rizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.

Villa.
Assenti per ugicio pubblico :

Gavazzi.
Maraini Emilio.
Pompilj.

Presentazione di relazioni.

ANTOLISEI presenta la relazione sulla proposta di legge per

un'a lotteria• a favore degli Istituti pii in provincia di Macerata o
del comune di Visso.
CALISSANO presenta la relazidne sul disegno di legge per il

rinsaldamento, rimboschimento e sistemazione dei bacini mon-

tani.

Seguito della discussione del bilancio della marina.

(E chiesta ed approvata la chiusura).
ARLOTTA, relatore, si compiace della ampiezza della presente

discussione, indice dell'interessamento del paese alle sorti della

marina. Per quanto concerne la marina mercantile rileva la ne-
cessità di disciplinare al più presto ed in modo definitivo il re-

gime dei premi e compensi non discostandosi dalle proposte fatte
dal Consiglio superiore della marina mercantile.
Invoca che siano meglio incoraggiati gli sforzi fatti dagli arma-

tori italiani per costituire una buona flotta pel trasporto degli
emigranti, e sollecita la presentazione del disegno di legge che

regoli definitivamente la materia delle sovvenzioni marittime.

Circa il personale confida che il ministro, con i provvedimenti
promessi, eliminera qualunque motivo di malcontento, assicurando
così il perfetto andamento dei vari servizi.
In contrasto con l'opinione espressa dall'on. Albasini, mette in

evidenza i danni che verrebbero arrecati dai bombardamenti spe-

cie alle città marittime, e ritiene che essi non solo avrebbero una

ripercussione morale nol paese, ma influirebbero assai sulle sorti

della guerra.
È favorevole alla specializzazione degli ufficiali non naviganti

nei vari servizi tecnici.
Non crede che la radiazione dello navi debba spingersi sino ai
limiti accennati dall'on. Franchetti, poichè molte navi che questi
vorrebbe radiare sono ancora atte a prostare utili servigi.

Non à quindi il caso di ridurre l'organico del personale in con-
seguenza della diminuzione del naviglio, tanto più che questo,
per effetto delle costruzioni in oorso, verra presto ad aumentare.

Rilevando alcuni appunti dell'on. Franchetti, l'oratore dichiara
che l'allenamento degli ufneiali va sempre migliorando, o ricorda
l'azione che egli ha sempre spiegato per invocare la massima

oenlatezza nell'approvvigionamento del materiale per l'armata.
Richiamando gli esempi delle altro nazioni, insisto nei concetti

espressi nella relazione, circa la necessita di estendere le attri-
buzioni ed accrescere la libertå d'azione del capo di stato mag-

giore.
Invita il Governo a concretare con precisione il programma delle

future costruzioni navali per modo che il Parlamento, senza in-

certezze o mezzi termini, possa risolvere in modo completo ed or-

ganico il vitale argomento.
Invoca dal Governo e dal Parlamento una visione chiara degli

obiettivi del problema navale italiano, quali sono additati dalla
posizione geografica del nostro paese, dagli scopi della sua poli-
tica o dai suoi interessi economiei. E sieuro che pel raggiungi-
mento di tali obbiettivi il paese non esiterà a fare i sacrifici ne-
cessari (Vive approvazioni - Congratulazioni).
FRA1¶CHETTI per fatto personale, essicura di non aver detto,

nel suo discorso dell'altro giorno cosa men che riguardosa all'in-
dirîzzo del relatore.
Protesta contro alcuni apprezzamenti non benevoli fatti circa

l'opera sua di deputato o di relatore dell' inchiesta, opera che af-

ferma ispirata all'amor della patria e della verità.
Dichiara che continuerà a fare, come pel passato, tutto il suo

dovere.

ARLOTTA, relatore, rilevando una frase dell'onorevole ministro,
dichiara che, se nella relazione si ò occupato di un noto e deplo•
revole incidente avvenuto alla Spezia, non ha perciò inteso di dire
che nella nostra armata sia venuto meno lo spirito di disciplina.
Si compiace che quell'incidente sia rimasto isolato e senza con-

seguenze, e si augura che nulla di simile abbia mai più a veri-
Roarsi.

MIRABELLO, ministro della marina, dichiara che non ha mai

inteso di censurare l'opera dell'on. Franchetti, o che, se dissente

da alcuni suoi apprezzamenti, questo dissenso non implica affatto
minor deferenza verso di lui, alla cui sincerità d'intenti rende

omaggio (Benissimo - Bravo).
PRESIDENTE dà lettura del seguente ordine del giorno presen.

tato dall'on, Fiamberti:
« La Camera fa voti che venga provveduto anche al riordina-

mento degli impiegati civili addetti all' amministrazione della

R. marina, migliorandone la carriera e gli stipendi in relazione

alle nuove esigenze della vita ».

MIRABELLO, ministro della marina, l'accetta come raccoman-
dazione.

FIAMBERTI ringrazia e ritira l'ordine del giorno.

Interrogazioni.

CIMATI, sogretario, ne då lettura.
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,

se creda di appoggiare presso il Sovrano una domanda di indulto
che permetterebbe a molti ufficiali delfesercito di legalizzare la
loro condizione di famiglia.

« Compans ».
« Il sottoseritto interroga gli onorevoli ministri d'agricoltura o

dell'interno per sapere quali notizie ossi abbiano sulla invasione

delle cavallette in provincia di Sassari, e quali provvedimenti in-
tendano adottare per venire in aiuto della Provincia e dei Co-

mani per combattere l'invasione degli afidi.
« Pala ».

« Il sottoscritto interroga 11 ministro della guerra per appren-
dere se sia vero che, in conseguenza dell'illegale richiamo inser-

vizio attivo dalla posizione di servizio ausiliario di un maggiot
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generale, varii distinti oolonnelli, inscritti nella lista di avanza-
monto, alla vigilia della promozione, toccati posteriormente i 11-
miti di eth, abbiano ingiustamente perduto la promozione al grado
superiore.

« Santini ».
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro per la grazia'e

giustizia per sapero s.e non oreda di provvedere alla assoluta de-
ûoienza di personale presso la canoelleria del tribunale di Mi-
lano.

« Afira ».

La soduta termina allo 19.35.

DI.A.¯.ELIO ESTEILO

La probabilità dello scioglimento della Duina pare
alfine scangiurata. Nei circoli politici di Pietroburgo si
spera .clie il Governo, dopo il rifluto della .Destra di
discutere taluni argomenti contrari alle 'prerogative
della Corona, ad esempio, l' abolizione della pena di
morto o l'elargiziono dell'amnistia, voglia lasciaro ad
ossa parecchi altri giorni di vita, tanto più che lo
stesso Stolypino si era sempre manifestato contrario
allo scioglimento.
A questo proposito il Novoje Vrenya pubblica un

articolo di Alessandro Stolypine - fratello del ministro
- secondo il qualo lo scioglimento della Duma avvici-
perebbe di un gran passo la Itussia alla crisi. < Qud-
sta Dama - continua a scrivere lo Stolypine - quan-
tunque rivoluzionaria, ha liur questo di buono: diren-
dere ostile la borghesia straniera all'idea della ri-
volta ». Lo scrittore spera poi nella formazione avve-

nire di un Centro propenso a lavorare.
Inutile dire che l'articolo è molto commentato e dà

luogo a vivaci discussioni, sia perchè si crede ispirato,
sia ancora perchè accenna ad un mutamento di con-
cetto nei circoli dirigenti.
A dar valore a quanto sopra, ecco uña smentita

dello dimissioni che si dicevano minacciate dal presi-
dento del Consiglio in merito allo scioglimento della
Duma. L'Agenzia telegrafloa di Pietroburgo telegrafa
infatti, che la notizia trasmessa ai .giornali di Parigi,
con telegramma da Pietroburgo, annunzianto cho il pre-
sidente del Consiglio -Stolypino abbia presentato allo ·

Czar lo sue dimissioni, dall'accettazione o meno delle
quali dipenderebbe la sorte della Duma, ð jiuramente
fantastica.
Noi circoli parlamentari ð corsa voco invece che

Stolypino leggerà d,omani.alla Duma una dichiarazione

polit,ica, che lo Czar avrebbe approvata, con la quale ,

vengono determinati i rapporti tra il Governo e la
Duma. Nei circoli stessi si afferma cþe cið consoliderà
la situazione di Stolypine e per conseguenza quella della
Duma, che egli vuole fermamente conservare.

A orre fine a tutte le voci corse in iluesti 'giorni,
secondo le quali la dinastia dei Braganza sarebbe com-

promessa, la Legazione di Portogallo presso S. M. il Re
d'Italia comunica all'Agenzia ßtefani:
« Le notizio pubblicato da una parte della stampa

estera relativo ad una alterazione dell'ordino pubblico
in Portogallo, a pericoli por la stabilità della Dinastia
regnante e ad un protoso mov,imento dell'opinione pub-
blica in favore del ramo miguelista sono completamente
prive di fondamento.

« La tranquillità regna in tutto il paese, che aspetta
con calma le misure amministrative del Governo ».

In attesa della prossima conferenza per la pace al-

l'Aja, i giornali europei abbondano in dettagli sulle
questioni che saranno trattate e sulle intenzioni delle
potenze su cið che si debba accogliere o respingere.
Ma in mezzo a tante fantasticherie, taluni giornali sono
nel vero circa il programma dei lavori sinora con-

cordati.
L'Echo de Paris, per solito bene informato, scyive

che si esaminerà da prima la questione della difesa dei
porti, la trasformazione delle navi del commercio in
bastimenti ada guerra, la proprietà marittima privata,
la neutralità marittima e il contrabbando di guerra, i
doveri dei neutri, la fissazione del soggiorno delle navi

belligeranti nelle acque neutre.
La seconda parte del programma comprende: la mo-

dificazione, secondo i nuovi trattati di arbitrato, della
convenzione del 1899 relativa al regolamento pacifico
dei conflitti internazionali, ricerca di disposizioni atto
a migliorare quelle della convenzione del 1899 o suoi
annessi concernenti le leggi ed i costumi della guerra
terrestre. La limitazione degli armamenti è esclusa dal
programma.
'Il Piccolo ha da Bruxelles che il ministro degli

esteri ha dichiarato in Senato che i delegati belgi chie-
deranno il dívieto di gettare esplosivi da aerostati,
nonchè precise disposizioní dei diritti ed obblighi degli
Stati neutrali.

Al Marocco la situazione migliora sempre piû gior-
nalmente. Il corrispondento -del Times da Tangeri tele-
grafa in questo senso al suo giornale:

« Il buon accordo, egli dice, che si à manifestato fra
i rappresentanti esteri nelle ultime riunioni del corpo
diplomatico ha avuto per risultato di migliorare sensi-
bilmente la situazione. Si considera ora l'avvenire con
molto maggiore speranza ».
Anche la vertenza con la Francia ò risoluta con

piena soddisfazione d'ambo le parti, tanto sulla questiono
della Mauritania, quanto su quella della frontiera algoro-
marocchina. Rimangono tuttavia da risolvero lo que-
stioni di ordine privato sollevato dalle note del Re-
gnault, in seguito all'assassinio del dott. Mauchamp.

11 corrispondento del Petit Parisien scrive che a

Tangeri ei spera che fra giorni pure di tali questioni
si avrà un esito fortunato.

La rivoluzione in Persia va estendendosi, intensifican-
dosi, o tutto.lancia crodere che non sarà facile soffo-
carla prontamente.
Un telegramma da Toheran in data di ieri dico che

hanno avuto già luogo i primi fatti d'arme e che contro il
principe Salar e Dauleh, governatore generale del Lu-
ristan e di Burugird, furono inviati cento soldati a ca-
vallo, cannoni da montagna e truppo di fanteria.
Presso Kermanscià scoppiarono aperto ostilità fra lo

truppe del governatoro o quelle dello Se:h: molto per-
sono rimasero uccise.

La controversia fra gli Stati Uniti d'America e il
Giappone, a proposito degli incidenti di San Francisco,
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è ben lungi dall'avere una soluzione soddisfacente per
ambe le parti.
Il corrispondente dell'Esening Sun a Tokio dice che

i giornali di opposizione, appoggiandosi sulla dichiara-
zione del conte Okuma, capo progressista, esprimòno
1opinione che il Giappone"deve ottenere una regola-
zioñe favorevole della questione dei disordini di San
Francisco, dello scuse da pa'rtei del suo sindaco, special-
mente per i trattamenti inflitti ài giapponesi, e un trat-
tamento analogo a quello degli anglo-sassoni. I profes-
sori universitari, noti per aver già sollevato l'opinione
pubblica al tempo della guerra con la Russia e durante
i negoziati, fanno nuovamento parlare di se.
Una deputazione del partito progressista si presentò

giorni or sono al ministro degli esteri, Hajashi, pre-
gandolo di spiegare come avvenga che il Governo, di
fronte alle gravi questioni diplomatiche pendenti con
la Cina e gli Stati Uniti, dimostri tanta inattività e

mancanza di energia. La deputazione disse che la Cina

oateggia il progresso degli interessi giapponesi nella
Manciuria, e accentuò la necessità di regolare una volta

per sempre la questione del trattamento dei giapponesi
a San Francisco, altrimenti, ripetendosi di frequente
fatti comé quelli recenti, verrebbero compromessi i rap-
porti amichevoli con l'America. Non consta che cosa
abbia risposto il ministro.

JSTOTIZIE Y.A:ILIE

ITALIA.

S. M. il Ite, accompagnato dal generale Brusati, dal

contrammiraglio Marselli, dal tenente colonnello De R1y-
mondi, si recò ieri al Poligono della Farnesina, ove as-
sistette al tiro collettivo di una Società e di una squa-
dra di marinai.

Quindi, visitate minutamente la tettoia e le linee di

tiro, lasciò la Farnesina alle 9.15, vivamente acclamato
dai tiratori.

S. M. il Re ha ricevuto, stamane, in udienza parti-
colare, il segretario generale della Società geografica
italiana, comandante Giovanni Roncagli, il quale, per
delegazione della Camera di commercio italiana di Tu-

nisi, ha fatto omaggio all'Augtisto Sovrano di un esem-

plare della splendida monografia: « Gli italiani in Tu-
nisia », stampata a cura di quella Camera in occasione

dell'Esposizione di Milano.
S. M. gradì assai l'interessante volume, ed intrat-

tenne a lungo il comandante Itoncagli, interessandosi
molto alla vita intensamente laboriosa di quella nostra

colonia.

S. A. R. il duca degli Abruzzi è giunto, ieri, con le

navi italiane al suo comando, ad Hatnpton Roads.

A1 Pantheon e al Gianicolo. - La Commis-

sione esecutiva della V gara generale di tiro a segno ha pub.
blicato un patriottico manifesto invitante tutti gli accorsi alla

gara a riunirsi in corteo per recarsi ad onorare le tombe

augusta del Pantheon e l'emgie di Garibalai rel Gianicolo.

Le rappresentanze ed i tiratori dei corpi militari si troveranno
domani, 9 corrento, alle oro 16.30, in piazza SS. Apostoli, ove si

disporranno su quattro righe in ordine di precedenza di corpe,
con la' destra di frontó all'angolo dél palazzo Colonna.
Í.e rap¡irementanze sociali e i tiratori delle rispettive Società si

troveranno, in detto giorno ed alla stessa ora, in piazza della Pi-
lotta, oire si dis'porranno in ordine alfabetico di Provincia.

Ïn Carnpidog1to. -- La seduta del Consiglio municipalo
di Roma, tenutasi ieràda sotto la presidenza del sindaco senatore

Crucianl-Alíbrandi, incomincib, dopo le pratiche formali, collo

svolgimento di una raccomandar.ione del consigliore Casciani per

una modifloazione al progetto di legge sul porto delle armi, at-

taalmente innanzi al Senato.
Vennero quindi approvate numerose proposte d'indole ammini-

strativa e legale. Si trattb poscia la proposta: Assunzione dell'e-
sercizio delle pubbliche affissioni con diritto di privativa, che ven-
ne approvata.
La seduta fu tolta alle ore 24.
Pel 1911. -- La seduta del Comitato generalo per i festog-

gia'menti in Roma nel 1911, cinquantenario della proclamazione
di Roma a capitale d'Italia, si tenne, como annunziammo, ieri,
sotto la presidenza del sindaco senatore Cruciani-Alibrandi. Nu-

meroso fu il concorso dei componenti il ComlÍAtO.
La lettura della relazione della Commissione esecutiva venne

accolta da vivi segni di approvazione, o il relatore, on. Maggio-
rino Ferraris, fu vivamente complimentato da tutti.

Indi si apri la discussione sulle varie parti del programma
svolto con forma elegante e con erudizione geniale dall'on. Fer-

raris. La riunione terminó colla votazione del seguente ordine del
giorno presentato dal comm. Besso :
< Il Comitato generale, approvando in massima la proposta della

Commissione per la celebrazione del 1911, dà incarica al sindaco

di nominare un Comitato esecutivo per lo studio e per l'attuazic-

ne del programnia stesso ».

Il programma svolto cosl egregiamente nella relazione dell'on.

Ferraris si riassume cosi:
1. Inaugurazione della passeggiata archeologica.

Congresso internazionale e Mostra archeologica.
2. Esposizione del Risorgimento nell'interno del monumento a

Vittorio Emanuele.

Congresso storico internazionale.
Conferenze ed illustrazioni delle condizioni di Roma e d'Italia

dal 1861 al 1911.
3. Esposizione di arte italiana moderna e di arte contempo-

ranea degli ultimi cinque anni, nel palazzo delle Belle arti am-
pliato.
Sezioni speciali per la musica e per l'architettura.

Congresso artistico e musicale internationale, concerti ed audi-
zioni musicali.

4. Inaugurazione del monumento a Vittorio Emanuele II.

Convogno e corteo il 27 marzo 1911 dei sindaci d'Italia e dei

rappresentanti delle Provincie, delle Associazioni popolari, ecc.
Foste popolari: corse e gare, passeggiata storica, torneo e so-

lennità patriottiche.
5. Ricostruzione al vero delle terme di Caracalla, con la ri-

produzione della vita sociale romana.
6. Convegno e Congresso a Roma degli italiani residenti al-

l'estero e loro a isita alle diverse regioni d'Italia.
Congresso interparlamentare per la pace e Congresso internazio-

nale della stampa.
7. Inaugurazione del viale da Roma al mare e posa della

prima pietra delle opere di Roma marittima.
Ricordi garibaldini. - Ieri il giovane Giuseppe Ga-

ribaldi, figlio del compianio generale Menoui, in omaggio alla
volonta di suo padre, consegnava al |Sindaco di Roma alcuni
importanti eimeli pel museo garibaldino.
11 Mu¾eo espresse al Gaúbali, a name di Rom2, i p scata

ringraziamenti pel ' patriottico pensiero, assicurandolo che nel

Campidoglio saranno golosament.o custodite così sacro memorio.
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La Franoin a Garibaldi. - I fogli parigini infor-
mano che il ministro dellä guerra,¯gonerale Picquart, ha ricevuto
una·'de15gazioite dbl Comitato pel monumento a Garibaldi, compo-
sta di Gttstato Rivet, presidente, del senatore Magnin, del depu-
tito Charles Bearquier, presidente délla lega franco-italiana, e del
comandante Pratte. - I

I 'delágati hanno intrattonuto il ministro della guerra sulla par-
tecipazione dei garibaldini superstiti di bigiorie alla rivista del 14
luglio. -

IL ministro ha incaricato il comandante, Targe, di regolarne
tutti l' particolåri, aggiungendo che il Consiglio manioipale di Pa-
rigi ha dboiso di pfegard il sindaco della Maddalena di depo'rre
il 4 Ínglio sulla toinba di Garibåldi a Caprera una òorona á aome
della citta di Parigt.
AIP posizione di Belle ax•ti. - Domani, dalle

ore'9 alló ll' 119, liark tenuto un terzo conderto orchestrale al-

l'Erposizione'di Belle arti di Rotna.
Éoila ciroostanzh, essendo prossima la chiusura della Mostra,

l'idgrosso sara'ridotto a 50 cent.
Fleinóm'eni sismio1. - L'osservatorio di Catania od Etneo

dà ó seguenil.'informaziöni sulle attivita dellò Stfomboli nel mese
di maggib:
Dopo il formidabile parossismo del 27 aprile, l'attività del vul-

cano si à mahtenuta ancora notevolîssima. I Saconde il porto
invigto all'odservatorio di Catania dal capo soniafofiâta sigúdr A.
Senno, al 5 maggio, ad ore 21.16, vi stata forte eruzioner di pie-
ttd a fal e di lava incandescentd. Il 7 ed. 8 etuzioni abbondantism
sidio' e pioggla' di cenere. Il 14 aumbnto di 'attività•: ernsioniguasi
continue di pietro o lapillo. Il 15 Alld o.re ÙŸ> grande eruzioño di
mit ale fr(mmentario proceduta da rombo fortissimo Il 14 alle 6
altra tiofevole eruzione con pioggia di lapillo.I Dal 16 al 19 oalaia
relàtiva. Ill 19 ýioggia di conerecho 11oi cade' ooll'acqua- di on fem-

. poŸald o dan'neggia gravemente i vigneti. 11 20 Aéguitp la pioggia
di còn'oro, clio 'a oruttata in colonna di eccezionale, altezza..Dalki
al2 attività decrésoonte: dmissione di copiosissimi fumi biaticlii
Nella notto dal 29 al 30, verso la mezzanotte, una specie di

sofilg þotente, enorme, fa fremere i fabbricati: non si potuto
riconoscere la causa dello strano fenomeno per la fittissima neb-
bla che avvolge il vulcano o che persiste fino al 31. -

L'appai•ato eruttivo dopo la violentissima eiusione del 27 aprile
modifloato: si ritieno cho ora le bocche attive siend dúe: una

contrile grandissima (forso risultante dalle booche 4 e 4 &is, fase
insiegne ed ampliate), che emettesolo vapori in grandisainta quan-
tith, o' la booos 0, attivissima, anch'essa'ingrandita ed -abbassita
nol' pendio della sciara del fuoco; oomplessivaniénte Pipliarato
erottivo barebbe spostato verso il nord e verso est.

.

.

Nell'Etna contintia l'eruzione interoraterios di scorie inoando-
soënti.
Marina militare. - La R. nave Varese ð partita da

No'wdork il26Morrento.
Marina mercantile. - L¼lberto Treves, della So-

eietimienbziana, ð þartito da Smirno pär Filadelna (Asia·minore).
- Da-Gabilterra ha transitato il Volturno difetto al Plati.-Da
New-'York 6 giunto a Napoli la Citió di Torino, dölla Vdloce.

TELEGERA1V£1V.fI'

(Agenzia Steí°ani)

PARIGI, 7 - Camera dei deputati. (Seduta pomeridiana).
-'Blano, socialista uniñoato, presenta una moziono che chiede che
il ministto dölla guerra non richiami i riservisti entro il mese di
giugèó. I i '¯ '

11 ministro della' guerra dichiara che tale domanda non à afatto
gitiatinoata poiâhè crdinariamente viene ooneesso il rinvio al 20

per debto del riservisti richiAmati che sono occupati in operazioni
agrioalo.

La mozione Blanc viene quindi respinta per alzata e seduta.
Si rinvia postoia alla Commissione per i culti una proposta del-

l'abate Gayraud, hulla quale 11 Governo fa le due riserve, che
tende a esonerare dalle tasse le associazioni che si prefiggono
scopi di culto.
'Si discutono le interpellanze sulla Conforenza dell'Aja.
Il ministro degli afari esteri, Pichon, dichiara che i rappre-

sentanti della Francia si associeranno a tutte le iniziative eho

tendono a sóstituire il diritto alla forza, la pace alla gubrra, lo
spirito di libertà allo sp'irito di conquista.
Fa riserve sulla dottrina di Drago che discuterà la Conferenza;

dis'tingue la natura dei prestiti a seconda della buona o cattiva

l'ede dei debifori e degli interessi generali o privati.
Il ministi·o soggiunge che lascia al delegati francesi piena li-

berta a questo riguardo.
La Francia è pronta a discutere la questione della limitaziono

degli armamenti, quantunque egli non si faccia illusioni sul suo
risultato. Occorrerebbe trovare una formula concreta, che fonse
accettata alPunanimità dalle potenge.
Il ministro Pichon espone indi le opinioni delle potenze sugli

armamenti. Dice che il primo ministro inglese, sir H. Campbell
Bannermann, spera di fare qualche cosa. La Francia rimarrà fe-
dele all& Nua parte di moderatrice e di coneiliatrice (Vivi ap-
plausi).
Si accoglie, alla quasi unanimith, un ordine del giorno che ap-

prova le dichiarazioni del Governo.
LISBONA, 7. - Il principe ereditario partirà il 1° luglio por

visitare Ìe colonie portoghesi nell'Africa occidentale ed orientale.
Il principor che sark accompagnato dal ministro della marina,

ritornerk verso la fine di settembre a Lisbona.
Il principe e4 il ministro si imbarcheranno come passeggiert a

bordo del vapore portoghese Africa.
TRIPOLI, 7. -•I Touaregs e. alcune bando della tribù degli

Ouled Sliman, hanno aggredito una rinmerosa caroirana a quindici
giorni di cammino da Ouali, ne hanno massacrato gli uomini e si
sono impadroniti delle merci e dei camelli.
PLYMOUTH, 7. - Il primo ministro, sir H. Campbell Bannor-

mann, in' ûn disdorso pronunciato stasera alla riunione del partito
liberale ha raminarloatò che gli irlandesi abbiano respinto il bill
per 1*Irlânda che condedeva loro un Consiglio amministrativo ag-
giungendo che le sue opinioni circa l' Irlanda non sono modifi-

cate. 11 primo ministro ha detto cho i lordi abusano del loro po-
tere; l'ora delle preghiere è passato, bisogna che la Camera dei
lordi comprenda che il popolo deve essere padrone.
PARIGI, 7. - Un dispaecio al giornali annuncia che la Corto

di revisione della giustizia del Guaterhala ha ridotto a 12 il nu-

mero delle condanne a raorte per il tentativo d'assassinio del pre-
sidente Cabrera. Undici dei coridann'ati sono indigeni ed uno spa-
gnuolo. Infine due italiani sono condaimati a 15 anni di prigione.
Fu presentato rioórso in Caèsizione.

BUDAPEST, 7. - La°Coinmissione del bilancio, a proposito del-
l'affare Tisza Ilieronymi, ha deciso di proporre al Parlamento un

voto di l>iasimo contro i due ex-ministri per uso illegalo di 550,000
corone.

PIETROBURGO, 7. - Ottono Feltzer, direttore della filanda di
lino di Narwa, avendo rifiutato di aumentare il salario ai suoi

operai, questi lo hanno maltrattato, indi lo hanno gittato nel

fiume, dondo dopo qualche tempo venne estratto cadavere.
MADRID, 7. - Nel processo per l'attentato della Calle Mayor
stata letta la requisitoria la quale ritieno Ferrer un vero anar-

chico ed istigatore dalPattentato e Nackons o gli altri coimpu-
tati como complici.
Il difensore di Forrer ha dichiarato che Morales, voro tipo del

regicida, non aveva complici. IIa negato che la Scuola moderna
sia et o un coro actrchiel;.'inopianimo che vi si unpartiva
era lecito perché autorizzato dal Governo.
MADRID, 7. - Camera dei deputati. - Il ministro dell'interno
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leggo un progetto di legge per la riforma della legge elettorale.

Il progetto mira a goddisfar.o le aspirazioni costanti delPopinione
pubblica, afineh6 tutti i servizi relativi all'organizzazione elettorale
sieno separati dall'organizzazione dei comitati dei oonsigli muai-

cipali perchè il Governo ritieno che quest'ultimi rivestano un ca-

rattere eminentemento politico.
PARIGI, 7. - Nel processo contro Bousquet e Levy il difen-

sore ha chiesto l'assoluzione dei suoi clienti in omaggio alla li-
borta di pensiero.
Il tribunale ha condannato gli imputati a due anni di carcere.

BUDAPEST, 7 - Camera dei deputati. - 11 deputato Vajda,
rumeno, entra por la prima volta nell'aula dopo 11 noto incidente

ed ð accolto con grida ostili da parte dei deputati del partito in-
dipendente, i quali dichiarano che la discussione ð impossibile,
fino a tanto che sia presenta Vajda, cui essi rivolgono appellativi
di birbante e di traditore della patria.
Scoppia un vivo tumulto. Avviene un confl tto fra Suein, ru-

meno, e Somogyi, indipendente.
11 presidente è costretto a sospendere la seduta.
Durante la sospensione, Vajda, non volendo lasciare l'aula, è

spinto fuori di essa. Egli finalmente lascia il palazzo del Parla-

mento e la seduta vieno ripresa in completa calma.
BELGRADO, 7. - Re Pietro, mentre faceva una passeggiata a

cavallo, ha voluto fermare improvvisamente il cavallo ; in seguito
alla mossa fatta ha risentito un forte dolore alle reni, per il guale
ha dovuto rientrare al palazzo in tram. Il Re ò stato sottoposto
al massaggio.
LONDRA, 7. - Telegrafano da Shanghai alla Morning Post:

La folla ha distrutto la missiono di Kai-shien, nella provincia di
Tse-cha-nan.
STOCCOLMA, 7. - La duchessa di Scania ha dato alla luce un

principe al castello di Drottningholm.
LEEDS, 8. - Il ministro delfinterno, Gladstone, ha pronun-

clato iersera un discorso.

L'oratore ha detto di essere sempre partigiano deciso dell'IIome
rule. Ha soggiunto che il Governo non dark affitto lo sue dimis-

sioni por or3ine della Camera dei lordi. Ha detto infine che la

questione della riforma della Camera dei lordi non è stata abban-

donata.
LONDRA, 8. - E stato distribuito un Libro Bianco relativo

alle Nuove Ebridi, che contiene le critiche del primo ministro ai

rapporti inviati dall'alto commissario in seguíto ad una visita alle

Nuove Ebridi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI Co!Icgio Itonaano

del 7 giugno 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione a di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi.. ...... 75522.

Umidità relativa a mezzodl............ 44.

Vento a mezzodi. ......... SW.

Stato del cielo a mezzodl.. l¡2 nuvoloso.
massimo 259.

Termometro centigrado.
minimo 13.1.

Pioggia in 24 ore......... .. gocce.
7 giugno 19Ò7.

In Europa: pressione massima di 765 eul golfo di Guascogna
e Russia sottentrionale, minima di 752 sulla Russia meridio-

male.
ln Italia nello 24 ore: tarometro disceso di I a -2 mm. al aud,

leggermonte salito o stazionario altrove; temperatura írregolar-
mento variata; pioggiarello sparse e qualche temporale.
Barometro: a 759 sul versanto Adriatico, intorno a 760 al-

trove.

Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e ponente; cielo

sereno o poco nuvoloso.

BOLLETTINO RETEORICO

dell'Umoio oentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 7 giugno 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo del mare ·

Massima Minima
ore 7 ore 7 | nelle 24 oro

Porto Maurizio ... */4 coperto legg. mossa 20 0 16 0
Genova........... coperto calmo 19 7 15 4

Spezia........ ... */, coperto legg. mosso i 22 9 14 9
Cuneo............ */4 coperto - i 23 8 13 I
Torino........... */, coperto - 23 0 13 S
Alessandria....... */, coperto -

24 4 lb 4
Novara .......... sereno - 27 8 14 0
Domodossola

.....
sereno - 21 2 10 0

Pavia ........... 3/4 coperto - 28 5 12 4

Mdane........... /, coperto - 27 2 14 7
Como ........... */4 coperto - 23 2 14 8
Sondrio.......... sereno - 22 0 9 3

Bergamo......... ooperto - 20 9 13 3
Brescia........... 8|, coperto - 26 5 15 0
Cremona ........ */, coperto -

.

25 8 13 5
Mantova.......... s/4 coperto - 21 1 14 6
Verona.··....... */4 coperto - 23 4 12 4
Belluno.......... tj, coperto - 20 3 11 5
Udine............ piovoso - 22 0 16 4
Treviso........... t|4 coperto - 23 3 15 5
Venezia .......... sja coperto calmo 21 0 15 6
Padova .......... sereno - 21 1 11 9
Rovigo........... */4 coperto - 2ß 0 12 6
Piacenza ......... Lje coperto - 27 1 13 1
Parma ........... 1/4 coperto - 24 0

.
15 4

Reggio Emilia.... */4 coperto - 23 0
.

15 0
Modena .......... t/, coperto - 23 6 I 13 9
Ferrara .......... tj, coperto - 21 3

. 12 9
Bologna ·.......· sereno - 22 8 15 5
flavenna·····...· sereno - 22 3 12 2
Forli .·.......... 1], coparto - 24 8 10 8
Pesaro·••··-....- sereno calmo 24 3 14 5
Ancona ••·· -..... serono legg. mosso 21 2 14 0
Urbino•••••·....• */4 coperto - 21 0 18 8
Macerata......... sereno - 23 0 14 1
Ascoli Piceno ···• sereno - 23 0 12 8
Perugia.......... sj, coperto - 23 9 11 4
Camerino ....... , i/4 coperto - 18 8 10 5
Lucca ........... aja coperto - 23 5 11 9
Pisa••••········· nebbioso - 23 0 11 0
Livorno .......... if, coperto calmo 23 0 14 3
Firenzo ••••·-.... sereno - 23 8 13 0
Arezzo.....······ */, coperto - 23 6

,

12 6
Siena ............ a/4 coperto - 21 3 12 5
Grosseto .........
.Roma............ If, coperto - 21 8 13 1
Teramo•-••••···· serono - 222 127
Chieti ••····..... soreno -- 21 8 12 8
Aquila •••••··--· sereno - 19 6 g i
Agnone •••••···· 1/4 coperto - 19 l 10 2
Foggia ....,-••• */4 coperto - 26 1 10 0
Bart ............. 1/2 coperto cafmo 22 0 15 4
Lecce ....••••••·· */, coperto - 23 3 16 0
Caserta••••••••--• */4 coperto - 24 7 14 3
Napoli....••••-··· */, coperto calmo 21 8 15 6
Benevento........ s/4 coperto - 22 6 14 0
Avellino••••·••••• */, coperto - 20 4 13 7
Caggiano••·••••·· 8|4 eoperto - 18 4 10 5
Potenza -•••···... */4 coperto - 17 6 10 5
Cosenza•••••··•-. sereno - 23 5 13 0
Tiriolo........... a/44operto - 18 5 9 5
Reggio, Calabria .. sereno

.
ealmo 21 6 15 0

Trapan1•--·••.·.. */4 coperto I calmo 23 5 16 7
Palermo.......... nebbioso calmo 23 4 12 4-
Porto Empedocle .. sereno calmo 24 0 16 5
Caltanissetta·..... serono - 26 0 17 0
Messma•·-....... sereno calmo 23 4 16 1
Catanta ......... t|4 coperto calmo 24 9 15 9
Siracusa - - - - - -... */, coperto calmo 23 4 13 7
Caghart ......... sereno legg. mosso 25 0 13 4
Sassari .......... 3/4 coperto - 22 0 18 1

Direttore : G. B. BAI.LESIo. Tipografia delle Mantellato RarrazLa Tumno, Gerente responsabild.


